
thnp I. Udine - Lunedi 31 Dicembre 1883. N. 31L 

•AB.ffOfiiAMBNT^ 

^AMIIO'•(.'•'.•'.''•.'; ,•>".'i-'.'. ./.',-Mf'16 

Triitósire-r, i'v-.;:j.'.>;,Wiì|.•,.*. 
»gl tS&tl *llWiflóii6;iiòW»ij| 

':^yèa&^^!ì^:^ii<^'^^!^0Ì''^:^P<>i^S't 

I l TRTIJU 
Gioriialé ipolìlfco - a t ì ^ ^ 

INSiSRZIONI 
AMiwIl oofflttBÌmtì ei jniiisin 

t e i » i « l n » oant..l2-l»Un«i, • 

"•SOVBI r»iaii»»tf iijimJiiMltl. 

Dìwìiqtie ed AmBitnlsìrazìonB-- Udine, Via della Prefeilura, N. 8. Si rànaiffl'ISdlàilft tf:&ll»'eMfeItó*!Bi&StììloS 

;%^:ii^sto:p|oitóaÌ| | t!^ 

• -cìie^siljniljp^ 

trare M 
• Sua-'-etÌ£^^ ;:V ,̂::V,;K;1;'.. ;'vl':\.-r'' 

B'appògglòi fia 
. nuto,. 'dalviliplti^ -àniièivio;' 
ineoraggiaiai» a con^to^^ 

•• -SllaMa:intràiHrèsail|tì|a 
biliare a spese ; ed a.; i ^ 
che iióa mancaào m 

. 'la vita 'dei 'ptibl^ 

l'abbonameriLto per Faixftó 
1884 alle solite cotìcU?aèai. 
segnate in testa ài gìor-
.•iiale, • 'i •.•'••^'"^'/.'Wx 

i, jA- tutti gHaljbonatiji^c^^^ 
obi e nuoTd^ #errà man­
dato in regalò un: magni-
•fico :€0&ddmi(i^,4<iiig«iy-: 
&meifc<ò per il nnow àj#^ 
appositamente stampato e 
cromolitografitto. 

©ópòfìmta l'appendice; 
in corso, noidaremo mano 
alla pubblieazionie dicslfere 
non meno interessanti dì' 
quelle fin qiii pubblicate. 

In somma senza diliin-^ 
géixci in inutili prouiesse, 
noi feremò il possibile per 
rendere soddiéfetlì inostri 
latori ohe^orranno senza 
dnjfeio cbiMi»'ii«tt<^ 
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.,5,Io;sono nata. WFranpiasjNpn.mi 

jEvi à9t|b;d(ìi(ai Noa OOÉÒSOT' preolsatneata 
^pii\età| ma debbo a w r e all' incirca 
Pl'auìii.'''J'^^ •.,"•,' • ••>••• ' ::''••• 

^ TO s o i t t C i è v é a U à 1 ' Q n e s t o r i -
o p f ^ s e cetn 'è uno e cosi vago e lon-
^^" ' '^ redo di Tjoordare alle volte nba 
donna%ji volto, angattoo, òhe mi sorri­
deva si% culla,;; J;;,-

if Toi, raadrs mia?-;' 
...Poggile terielire, un gran rumore 

di : battagli»^ Fovaa-ffi; notte' 'febbrile 
'd unafbirnbaX;;.''-, ':%vi ::\ r:./' •:, 

« Qualcuno ly tei)6v4 i a j « bj'aooia. 
Una voce tona&i mi ièceStremaré; — 
Corremmo,, nel l ' feui ' i tESs- , Avevo 

.freddo,., •;;;-,-• • %j':"\'"^i'ìm":~''^ 
;« Vi è w^osouritSviptortiiS, tutto 

^i6. Il niioiaiiiibo dàvIJaajéfìntt^j'msi 
Quando lo interrogo sùllfetnii^ nm&i&^ 
isgli sorride tristamente e!Ìi;staBrt»|:'SM 

_*Mrve,do per ' la prima vaita Ibbi' 
gliata da fearabnoBllo dei Pird|Bi;; sjav! 
gnuoli. Conducevo; 'aj pasoolo ftleaprè' 
di; un gttintBro montaiiai'b ohe • "senza 
diijìbio ci dava ospitalità; Il mio atiiloo 
era ammalato e , s p e s | | g | ^ ^ | s . | | | g i 

iiiiiiii 
:•;: ;ijtt ptìi odiosa delimitasse, ctò; 
inenie ^ ^jimàtìo; :5'ABliià, stt^iito 
ifleai^i, & flne iJggi i)è*'sei»i?is.: 
;|;';diciaHì() | è r iSérhflrè vpefchè; 
la nos|rainia '%itìatiw notì^pua 
;amttiiéttere:¥clìé,-nella iiente di 
•iiéisiffiOv'de', ^futuri.- go'Véràaiìti : 
W itàlfe; Ettibia da |)crter;l)àlèiaare:. 
ir ipetisièro -di' :ritiFÌstìtìare-• la. 
tassa, sulla ; fame, ©'altra parte : 
lo S:viluppo;:eCononiioo délla:^a-
zipne-è tale; che in qualUioqwe 
strettezza lo' finanze dello Statò 
oVesserO: a^trò;yttrsi: ;altri e ; più 
ifSgìòàetoli' ;balzelli 'svipotraiftio; 
éSGogit&i'è; aì:;iflfuori 'mf-ftiielli 
Qhè etttno iii';prinia:;H!Ìea. 1 di* 
do ra t e ! di Quella misera pat^ 
di giilno ;Ghe résijaya Jàl : lavo-
ratorè.=;de' bampi^dopo;oiie-^dà; 
mfl.Qeia;:set'a- egli li, aveà ba­
gnati leol sudore dèlia,; pròpria 
,txGntè.,^' •,': .•.;;,^.,^^; V: 
:;;^Èjquésto;:un: giorno; che va 
registrato a caratteri d'oro nella 
storia ecotiqmìca della Nazione.' 
É.;;;Vicino ad;esso ;.vanno ; pure 
annotati, i nomi di qué' uomini 
illustri (primo l'ón. ì)oda nostro 
deputato), che ; a .questa grande 
ritornia del nostro, sistema tri­
butario :hanno ]Ìortatb :'ttitti: i 
:lord;;studi, per .vincere le oppo­
sizioni av;vei«aiie''e far trion-
Ere;: il ' loro santo :i:deale.. ;A 
qixegli nojnini ed al "partito po­
litico,. ohe : .li: .,sosteiine,'in tale 
dtfra;^tottK.l?;lWia; tutta' d ^ 
perènne riconoscenza, . '• 

%n 'a l t r a ingiusta tassa gra-: 
vita ancora in Italia tornando 
a tutto danno della igiene dei 
miseri aliitanti della campagna. 
lntendia.mo;., parlare delr enor­

m e prezzo del sale per cui non 
; viene adoperato nella necessaria 
'quantità nel .cibo più ,comune 
dei .proleiarid italiano. ÀI par-' 
iitò,ai;Sinìsfea glie ebbe il vanto 
elagloriadi far sparire.! a tassa 

• sulla'fame è di rediniere il paese 
dalle pesanti catene-del Corso 

:.;fpî oso,. noiijiauguriamo ohe in 
lin -non lontano avyèiiire possa 
esser 'riserbata-anche là soddi-

moriya, ; Io il(). phiama'^a;{.allora .'mio 
-padre.! ,',.' ,••;'.;;,,', 
iiS« <5UB,ndo;;rU4inà5'0,,aUa S8Va;;mi|i.fa-
bS^a;mettere, ili r'gfijiJocllio vibiiib; ; al 
suo IbWb,;;iiuiva: egli:s&s,bj.Ì8 ni,'o;ini>-., 
n i a e e Ibi. diceva in frahoése:: ;: , / ' ! 
: : « — Aurora,; pregai ! Imoir^iOio; at­
t a c h é , io'l viva. 

; :'« ;P'na:; notte il prete venne a recar-
gU /l'estrema' unaibne. Si confessò e 

«Credeva ohe non intendessi;; egli 
aisse';.: . , - ' , • ;''• 
; « - - E c c o la'tnia; povera figliuolatlia 

che'riniaiTi sola 1 
,« —,1 Péflsata a Dip, figlia 1 esortava 

il prete. 
«— Si, padre , oh: I ; si, io penso a 

I)io....'Dio 6 buono; non ra'importa di 
me.... Ma la inia povera piooina che:Ti-
marra sofà: sulla tèrra..,., sarebbe,.lin 
graii • pbeoàto,. ;padre; : se la cpndubessi 
•oon',^0? ',f'j.:'.̂ l;̂ '-'.'" *'.''•'.•;,•''• 
r;.;« -fc; Ucaiderlà l:"àsolamò:il prete con 
terrore'; .-voi delirate, :-aglio;,mio 1 
;•";«, Egli, scosse la t e s i i e non. rispose. 
Io%'avvioinai dolcemente, J ; 

;«-.•?- Capo Enrico, difsi fissandolo,— 
e 89:'8apestj9, madre.mia oom'èran ma­
gre e ,8par&e le sue sembianze,,-* caro 
;Ebrioo,;lQ %n ho paura: di itoorire.a 
ìybglio andaAoon (e al. cimitero I, 
ÌJ:; « Egli mi Vese tra le braccia, oh.e 
brupiavanp dala febbre. 

sfazioné di [diminuire' la, , & s a 
su|,salei;.':;' "'.̂ .'•••\' 
,.;E .questo .1* augurio,che ;iioi 

facciamo: alla; vigilia, del nuovo, 
:aniap, ; ;nel!a. speranza ;ohe ' ari-
bfi'.GSSó,̂ :comè:;! îièllOiChe;niuQre 
póisadimdstrartiHl progressivo 
auìHèntp; della, piipiica '6: .pri-
T0;ta;''.ricohézza ;.;'::.:::,- -V r-i,5: 

•# rà«ròés iéo ' ' l | i é SìailèliÉ • i 

. ,«ÌÈ; morto a Napoli Franpesoo Do, 
S»nbtÌ8,3>' ,' • • ,';„,.,.; ;.,!. :',. 
; Breyétnanto riaordofemp là .sua; vita. 

; Fratioeséo de Sabotisnaoquèa Morra 
Irpiìib oaeseUo dei Salernitano :11:8J 
àfirile ;Ì824. ' (Jipvinaifc frequenti i» ' 
:ceÌebrs'seuota letteraria del 'marchése' 
Sàsllitf..Pilòti, ohbi.òon.Jasgrseimatiea: 
' tmtnse;nel\ 'anìmb de' giovani, :î ^ 
.fortp: e gentile àmpre;;all'Italia;:, - . 

:,;Ppob più che ventenne;é già: profes-
sprè:,à 8(ipo)ì, dovè fonda una spiiOla, 
il bùi :no,in6, resterà . fra la più 'glo­
riose tradizioni- delle lottgro Najplitanp, 
« Erario, scrive ;. Angela, pp; GuberBati? 
parlando di; quSata sbuola, lezioni di 
grammatica, di rettarìba, di; patatiba, 
di Hlospfiii, di sapienza oivila, piene di 
lampi, di fuoco, di vlyBcità,;di natura-
lazza, .a^figliatrici d'ingegni, òhe iiivida-
yano ad amare il paese, l'arte, la scienza, 
à studiare e ad essera gàlaii.tuomitii.» 

,Ma la polizia borbonica lo sorveglia 
e lo perseguita. Sénonbhè giùnse il IStó 
— l'aniip pfia pome upa meteora balenò 
suH'priz2oiJÌB tinto fosco di Nàpoli. É̂ 
U Dà Sanotìs viene chiamato ministro 
dell' istruzione pubblica; nel àiblnetto 
liberale. Venuta la reazioM, egli ripara 
a Cosenza: ma mentre .npl' 1860 stava 
dattando:il mirabìla.lavoro; oritibo sul-, 
f ingegno e auilé : opere di. Sobiller,: i 
borbonici lo fanno impt'igionare e viena 
;s6polto .vìvo nalla . iininonda sagrata di, 
OasterdeirÓvo,Quivi;è tenuto tre lunghi 
anni..;.••'. 
. liberato, gli ai impone di partire per 
l'America ; ma egli pdò approdare a 
Malta e di là salvarsi nel Piemonte. 
. intanto salo;in filma di letterato. Va 
a Zurigo ad insegnare latterà italiane ; 
è amato e venerato dai suoi scolari. 
'Datano da,que8to tempo (1SS6-1860) j 
suoi-lavori crìtici; su Yittor Hugo, .La*' 
màftine, Janin, Betraroa, eoo. eoo. 

Ma Garibaldi libpra: il Napoletano e 
anch'egli può rivedere la: patria. Fu no­
minato ministro del governo provviao-
rio: ,poi fn deputato di parecchi collegi 
ili tiitte la legisiatura;; Miriijtro d'Italia 
la prima volta con Cavour.; nel 1861,: 
poi dopo la morte di Gavour con .Ri. 
oasoli. Quandoiasciò il portafoglio tornò, 
professore nella sua Napoli, tornò glbr-
n.alista. 13 teca U^pfotessoré e il gioì'-
nailsta per campare la vita. , 

;.';« Lasciarla ;ablal lasciarla sola!: ; ,;.. 
,«'Tene;ndoittì; sempre fra le bi-abdia, ;5Ì' 
adormentò; Si ;Vo.leva ; strapparmi: dl;là, 
ma ;sar'6bbe stato ; d'uopo uboideiimi..,, 
Penààvp';' ' •'••;:*:. ' ' '••' ]'':'-J'. 

t v t ^ S e muore, mi porteranno obh 
' ! » > • • • • • ' • > • . . . ' ' • : . : • ' . • " ; • ' • : ; . ; ' ' 

•..«In capo ad alcune ore. si svegliò. 
Io pi:» molle di sudore., 

«;~:Son 'salvo 1 ;(lijSé. 
« È ; vedendomi ;strel̂ ,ta a lui,, ag­

giunse:' ' 
;«—.Beirangioletto, sei tu che ibi 

hai guarito 
; «'.....Io non l'avevo mai guardato 

bene. Un giorno lo vidi Mio oom' è,e 
obmetln.vedo sempre dappoi. 

« Avevamo; lasciato la, masseria del 
quintero far andare un po' piìr innanzi 
nel paese; ll,mìp;amico ayea ripigliato 
le ; sua forze e lavorava «ai campi, come 
un operaio.' Hb saputo dopd ohe era par 
outrirmi, . ; ;' ', 
; B Eravaipo ili una ricca tìijuerìa dei 
dintorni di Vénasque; il padrone colti­
vava la terra e vendeva vino ai oon-
trabbandieri. 

« li .mio oonapagoó; in'avea raooo%an-
dato assai,di nfcn uscire dal piccolo re­
cinto ohe era dietro la casa e di non 
entrar mal nella,, sala comune. Ma una 
sera, 'alcuni:'signori vennero, a.man giare 
ali'alqiieria '; sigaori. ohe venivano di 
Francia.,,: : ' . ? 

ì|t«Sl&;Wr9ii,ai;glttocara .nell'orto, coi figli 

PraDceSscÓ ' De. Saiibtis, ohestissìftìo, 
M.iiora.ip'bvaro, eoiné'Vìsse• quasi tutta 
là''Mtà.':'7,.' ;::-.:";':;•,•;'.'(;':;.;;•". f;\. •-;.:, 

Nel ,'1878 tornò :niiiiistró;, dell'iftru-; 
;zibti(>:pubblica pbn'.Oàiroii.;',Ma;a!ev)ni 
dppùìatiT del̂ ' ;mez8bgÌbt4iQ" 'boipiuoiaiia;: 
Cbtttrb: ;di|lùi' una gimrra :liing8j;ibpà-, 
nila j càdiìtù: Il gabilièlto :;pàìroli;;sl; rU 
tira:neU».;q«ÌBÌ8.; Mi la guerra 'degli 
;avf9raari ;hpn cèsàa; per ; quésto:! ;aùzv 
si rM. fiiù ispra"; bfeb: .^al.: Noli : lo;* si 
.v;aole;j)iù, neppure deputato :;.Sui, mini-
'sii-o non' àbile, ' .nàwérgioa.;£prse, ma, 
pieno ,di bubnt intpndimentl, iiene di* 
pìnto bome un uòmo senza; oàra t te res 
Sboza 0090Ì8SZ8. .Questa; far6b8,;gBerra, 
'ohe,gli fu mossa, ; dava averlo amirag-
giató : assai.. Perchè .all'animo; alto di 
lui, schivo di ogni mezzo .vblgarb di 
;lot,ta,inbtt 8&ranno;;paVal certo, una. rl-
paraitonei voti;degli, elettóri di Avel­
lino,.che lo, rimandàvaup al parlamento 
iiazioiiàle.;,'.',.;.. ;';;:.'•;;:'":.;.:,;;.::..;.; :',,".' 

Di' pi'lhoipii-sòhiéttainatitb liberali alla; 
Camera ;sed6tle sèmpre a; sinistra. Era. 
ibratpre;4ei,piii;valentj,;;'qua;iitunqné n'oH' 
;lb;,;a(>6«prratób.; tj'óppb ; la ; ; vòi^i Â VWtt 
la parola ;aliboiidante, inoisiva,;Mmmà-
gliiiosa, DaHe òpere (ohe ;lasoia noa pqs-
siamo qui ÌSàtnraimSnte pàrVare :;oitiatab 
soltanto i; Saggi' oriikie la;siQW,à;tei(» 
fe(^éra(«rfl;iyaiiana, lavori ; d'un potènte 
Vastissimo ingegnò. ' , • , ' : . . ' 

NEI GIUDIZI DI FALLIMENTO 

li ministero delle finanze d'accordo; 
con quello di grazia a giustizia ha ri-
cbrioaoiuto bhb il deorpfp il quale btnptto 
il giudice delegato a,(norma-dell'arti.bolb 
79 del regolamento 27; dióembre 1882, 
per la esecuzip.ne del Obdibo di obm-
meroio) per la prenotazione a debito 
delle tiissa 0 par i'ahtèoipàzione di spèse 
npi giudizi; di 'tàllinipntoi noli essendo, 
pbr sua natura da annoverarsi fra gli 
atti di procedura, debba rimanere e» 
senta dalla tassa di bollo, avvegnaoehè 
abbia oarattere'più amministi'àtiTO ohe 
giudiziario. -

Le stramberie di Sbarbaro 

Il prof. Sbarbaro, privato per sempre 
dalla sua cattedra, si; è dato alla iptle-
ratura ò,sensoiio». : ' 

figU alia lavorando ad un nuovo opu­
scolo, che sarà intitolato: Ret/ina e Me-
pubblica, ' ; ' 

;;S1 tratta di una ;bizzaria politica e 
satirica.' . 

Vi :si imihagina che sia stata pi'pcla-
mata la , Repubbiioa, e che la regina 
Margherita siia sottoposta a;'prooesao, 

Un'altra Corte di giustizia, prosipdiita 
dai Baboell.i" deve giudicarla'.—- Unaltro; 
Baccelli è proconsole ad Ancona, 

Mancini e: Ofispi rifiutano; di difen­

dei padrone. :I fanciulli vollero : t'edere 
i signóri ; li seguii stbrditftniente. 

; « Era.rib in due a, tavola, oiroopdati 
d i dbmestiov'e da udmint:d'arme; setliè 

,'in./tutti.-."""'/' -'.-,'. 
; ; « Quégli che: comandava agli altri 
fece uiv segno al compagno. Ambsdùb 
mi guardarono. Il primo signore ini 
chiamò e miaboarezzò,' mentre; l'altro 
parlava a voce bassa col. padrone del 
podere. 

« Quando ritornò, udii che diceva : 
«'— È lei. 
« — A cavallo I comandò il gran si­

gnore. 
« Nello stesso tempo, gettò al padrone 

iell 'olyueriauna borsa piena d'oro, 
« Hivolto a m a , disse ; , -
«—.Vieni fino ai campi, piccina, 

vieni a cercare;tuo psdre, • ; 
«Vederlo-un momento più presto-! 

non "Chiedevo di meglio. Montai brava­
mente in groppa dietro ad uno dei gen-
tiìaomini. : ; ; , : ; ' 
, « La strada per/àndare ai pampi ova 
lavorava mio padre, m'era sconosciuta. 
Per una. mezz'ora, pndàvo rlìfendó, can­
tando, dondolando al tròtto del grau 
cavallo. Era felice quaiito una regina 1 

.f.' « Poi chiesi ; , 
« — •Presto giungeremo presso il mio 

amico, noii è. vero? 
« — dubito, subito, mi fu risposto, 
« E andavamo sempre. 
« S'appressava il crepuscolo 5 ia ebbi 

; apro ;là"BégiDa, perchè taloiift/i|li5(iÒm' ' 
ilifbftietliBrp Isi/iol'pOBtìdidiìtìirtt«SìttlpS' 
SidSlte ' rlèltii' Repubblici paiftattb à̂àSi i; 
•-pipij&"U ••:':'•<•'-:':'': .)-•:..'.-...;.'.:.:.:•;;-:*: 
; ;'::Vare, :Ì8einpr0igàlaiìlùonio, acdsita :d 1; 
idi^mtórp:; lji;,Réginai5 bià, ,6s8Siiatì;.;6iVi»: " 
..listó;-ànzibM;;p61ialistay ibaglìà/la difesa^ 
'Mentre,'si ;(|ìsoutayla "pausa 'arriva' il 
:pr68idehte, del Gotìsiìlitì dei tninistri., 
-— Tuttì'sì.Iévano iti;, piedi; -—Ohi; M 

;—;È"Liicianì',i;'".' •..;-;.,.;;-.-.','' -'" ;• :':y;-; 
; Sapete infatti ohe una delle straM-
befie dello Sbarbavo è;:dl;;;riabjlitài'a> 
Luciani,; spatenèndo- òhe ''èf.manobriìì-? 
Céne di alti'ii.sólie ;Sono; fiiori, di galera. 

Le suooesaioiii; in;S9gUÌto al'disastro ; 
' 3 - / ' - ' . . : . ' ' D-.'''LSC.HÌj;;A"i^':''''"'.,,-' 

11 .ministro delle .flaatiza ; (dirpzioae 
del demanio)'poh-irBcbìfti^oircòiare; di­
retta ;jiilb,ilnièhdea?B'id):s:;Shapz8'ed, a: 
ttitti:;gli';ù£8ót:;e 'fttùziùiSari'jdàaianiaU 
iiitor«p';il; dubbio, sprtpfpér/le.vsùbpèS"; 
8Ìooi21*SHSpÌ'ip^ì:;ih:'bpnségubns8 <ie|;;;di-, 
sasttA (ieli'.iscilà iìMsbhla :;8Ùli>;modp di 
boraproyaré bibè-la prbniiaanza di una 
all'altra dalla persona riiùaèta, vittime;, 
del disastro.'in; quanto asse fossero; ri-

:spettivaraente;chiamate a sucòadarsìilo 
ha risòluto pel senso ilà|l"a.;;ilisp03Ì;zlonò 
raobhlusa ppll'.àrtv 924 del nastro:;: 00-
;dlco oivile;seópndo bui lo .vittima del­
l' infortùnio anzicletto debbono presu­
mersi niprté tutte ad-,un tbtupb, senza 
ohe sijsi;-yèrijip8tai;;tràsniissiòne di ; di­
ritti; fra: di.-loro, saìva; pe rù ' !k prova 
cOnti'arié, la (lùalé pila esibirai: 0; cogli 
atti,deila stàto7bi.vile,:ih.quaatp esistano, 
,D-\^.>%i'o'bólle'.:proM'slilsi'diiirie, di dlritt'p 
comune anaioèameiiiè;;:ùli'u'Uro 864 del 
detto codice pitilè. • ; : ; : : : : . ; ; 

• I ribévifori db! registro, lo dichiara 
il ministero naila :; oiroolare, ppn ; po­
tranno evigerai a glùdioi della valùilà 
delle: altra, pròva ;iùS8Ìdiarie, ; le -quali 
invece dovràtiuft essere, raccolte' s .va-
gliàtedalia'compatente: kutorità:: giudi­
ziaria inoontr'additorio degli, interessati, 
formando posi le. relative sentenze : pas­
sate in gii»dioato„ùi) titolò, slegale; per 
procedere alla rpgplare liquidazione delle 
oorrispondenti tasse,,:o per', addivenire, 
eventualmente, 'alle(opportune inodlfloa» 
zloni 0, rattittbhé della già ; obtttp'mte li­
quidazioni. ; : : ' ;-;.'; ': ,; 

Statistica delle (Cecità 
Un: oculista, ginevrino hs . paziente-

menta- compilato il .oònsibaerito di: tiitti 
i ciechi d'Europa. ;Eg|i giùose/allaibi. 
fra: rispettàbile; di trec9n'tó(e:( ansici 
:ffiila.' :/" .;':,'.- '( ;((. ' "*.;̂ '' ;-... 
,(; I.dub terzi;dique9ti,:8vant;urati hanno 
perduto la vista per lùanpanza di curii, 
a quato parp, in seguito; a mìopia'è Ai 
affezióni'diyetse mal; :earft;te. 

paura e •voUUdisceadai'a da bavalló. li: 
gràii;signore oom-indò: - ' ' (, 
•;; «'--; Al;, galoppò,!: ;, ;;',-;;' ,, 
' « E l'uomo ohe (mi; teneva mi pose 
la (mano sulla bocca, per soffocare' agni 
'grido. •; 
( .« Ma tiitto ad un; tratto, attraverso 
ai campi,.vedemmoàcoorrare'ua cavaliere 
eto ;fen£léva lo: spazio(pàri ad' un tur-
hwè. Era sopra un oavaìlo da lavpro, 
senza sella né briglia; loapalli; svolaz­
zavano al vento coi lembi della oamioìa 
lacerata. 

«La strada girava intorno ad un bo­
sco ceduo, tagliato da una. riviarà ; egli 
l'avaa attraversata a nuoto a pigliato il 
bosco ceduo. 

« Egli giùngeva, giungeva ! — Io non 
riconesoevo più il padre mio tanto dolce 
e calmo; non riotìnbsoevo più il mio 
Enrico sempre sbriildaìite vicinb.a me. 
Quello era ballo è : terribile come uà 
uragano, 

«Giungeva. - ^ D'uà salto il cavallo 
varcò il blgUo della strada a; cadde e-

« Il mio amico teneva nella mano il 
vomero dell'aratro. ( • ( 

« — Dateci addosso 1 gridò il ' gran 
signore, 

^Ma il mio amico l'avpa prevenuto. 
s - U vomero, preso:» das inani, avaù 
dato due colpi. - ^ Due uomini d'arme 
erano caduti a terra a gjgoevano nel 
proprio sangue, (Cuniima) 

.^Biil À 



IL FRiUL 1 

P B R LA; lillSTGUA 

S i p (iòstitìilià;; jiiParigl cól titolo ;di; 
AiMànza ^Ffitó8|»£iin' assooilzibne, ; oM 
Ìi:;|)er soopS' dtji.ìiiropagarev ià; linguif 

.• {Sncew^i tf^ll6lcòitìftie'*i '.^^'--i' ':n.i~,S:M-À 
HMto!tìvi8|gi;ift:f(itfo|?Kdlriiitì^ 
f-ifie jjtóì^jflf^lIJiiéll: p<Silft>' ssqiilstftfs;' 
•; j y aeSKJiiàì: ftótìàdo.':'̂ ; - i^-H''̂ '-^ ̂ iS|i v-!''> ̂  
:;';- Fiiji;iitìMe'-Ap6(idètBie'itaiMo^:p:gìiV 
;*!a:8dBstitì4f'e;8liillpAral%«tie;tt;;W)g|ìO^ 
/plft.&vnìenpMiiMtWcitfe^jjd^^^^ 
' deì^ii»»;;8eeolp/w'iinpp5tì!JÌp?c(itoa^ ' 
. 2iotti^fe\da;r''0df li&iHiSlijìSa^^^ '"•:{' 't, 

temas in; gualbhlèiiiadljiM&M^d 
à(iolastiod,''';-.-;vs;S- :"',{.: ••'''^.j'i'^-'Jiy'•"••• 

. ; I- nostH fliológhi ;lià8n6;tjóyttioi che; 
;lft:3iii|ua è se*i)tf#càè/)1%UHf\àrdlne di 
segni 6ohveuìtetìBÌisèó'ÌBÌé:;?l;àlfi»l)éto tè-'; 

Jegrafio«/''-:?ff:;;H;;';;'C":'!'' ••'';"';•••,:•.•• 
- 'Di,jwl'l'i^iijèlinnòii-j:•;•:-••" ..•;• 
. Nonji vudJieJieàpirih'^heJà'llng'ia è̂  

:; la pia óofflitliSfé,: ^spiù'.yei'a; rappreaen; 
; tó«ioM deliNltìaòlè;>dBl':tóoiÌor'drs8B£i.t'èr 
• d'iniiiiagiiiaitfo; d'iitiienderffjdélv^ppolo 
'cuiapjjttftiene. '•'y::hr)\i:' •'fi;(:'i-' r-"' 

Sì potrà ^pijt'wei; per•IftvnoSi.raitingUtt 
quei giorno ini cui: W;iBiàfiUBM:ilV peté-
golezzo bizjosdi 6 lo • tre 'rfeleniisé',; del 
grammailpi e :d«j spedanti. ^;; 4 - ; ; 

ella è quatìó :4lrè'iì;torr,an,ap dal.biy 
lahòio dello. Stàtei; le; pMebqiìié; jntgliaia 
di lire per ttiantenerli aXoòmpilare tìti 
vocabolario c tedessunpyèdè e héssuft 
oonbBce.'''•,•'•'• '; ':•'\ ^:i.f'\^.i-'i''-:r:': 

venne iti, questi; giorni passati, ucciso 
con qiiattro òaipi di coltello ; all' addoaiè 
da/unvfecalo, olìB'ld; «oript^se In^isua 
basa ijl illecita relazioniòmiia ùogllé,-
, a l l t quale i gito ni ; luflanzi;-fece,/loràaerfc 
dV'assbntóraiytìàlf/jitìSe 'p^J'^acquito^^ 
di»peliijÌBéljfflènlWj|Ìi •ilI'6p8ito^stjfi|^: 
>l)i«tfcn«ll«;sótóitìtiii|élltf^|r(j^ 

; ^IÌa;8tìì[>Ì'6»iclie'ftbé'il:;iiH^ittìj::lJa% 
dnIfMS':ìii|gVyiitì "'coèiiàrlb- aiibbèJ lèij 
Sarebbe: r!inaÌta:-tìttimfedi:;iittelV!geIosd: 

:ÌiìllÌÌÌlMI^ 

; ;o/l5 Moli aio': [Óalaiirjtt^Citeflpt'e) • giórni 
Sóiirtfegiòvatìbi^i andiirbitó ^a'oacoia; 
abiisiVèHieul8.:À,;iihiP8rto;. punto J^soò-
^(•àerp' 'la gUBrdie;;ÌògòiiàlÌ!:va;• .par 
timore;,di esaerè ; colti «in pontravven»! 
zidiie; córsero'ÌB;IÌ 11 tì 
•jjerìmscondei'yiile torni/ ': j P 
: "La flglift/dalJmijgtiaìdtìeltóil'Mtóabl; 
"naBÓbùderai ,nba; s'aboòraé plif ;UDS 
fucili'eràj*tatt^)r^aiòntà£tì,V^^nb«,; usò 
tttlita 4a pi^udeiiza tìècessarià neivinà»: 
neggiafe : ié ;àrtni. ; ;,Vn oplpó^ 'espibsB 
bbntfoviia :giòyaiie,'elle; cadde e :iiiqtì; 

:SÌli.;pij'ritÓv :̂ •:','; .•/•\'''V.;';:',;:, ;;•;.•''','.:••-/i'f 
: VEra;tól^florB,déll'ett'iioa;avepdb cKa 
dioianbvi antiii^ ed eratfldaazàta/Eóybta 
•glovaBai.';^ •..••••"•'»;.v.'f';:''p;'„^ v' -.v'.'-rt; •:!•'••;' 

; liii.Nmfreie.ìkesso:<^i^' 11 
telegramma da Pietrtìburgo^iS 

L'attenzipnè pubblioiiv;^' Tiyaàbnte 
occupata ili; qu.estpS^^^ 
contrarie roorrentìV oberai :':OÌanifbstabò' 
sei circoli dingenti'óìrpa > la q'^sWidne 
delle ritornie.iFittbra;;,i}be8te 7dtìb"bor­
renti si bilanàiàroìiò,;vtt(a,5ora; bompisl 
fcnnunzia da : fonte : sicura, la ; àbcésailà,, 
di qualche ritprma; sarèbba 'slata rico-
npsoiutaancla nelle aite-sfere. ; 

La àmfttlta ciie fu pppo.ita alle yoci\ 
di progettata;! riforma;,oaratteriì!za;Ja 
posizionO:'delÌB': prspn àlità^diri geliti,----
Questi nPn'VÓglioiiò'saperne di;.abban­
donare ;lp;is(o(at; jwi 'per t tema dì; dbyér 
cedere la -direziode'; ad :.;altri, bel ;;daao; 
che I9 cose'si" svoìg'esàerb norraalinente, 
e ciò tentò più iiiquantpc&énei^Ioi'ò 
stesao seno l'unipna iasoiai^niolto: a de-, 
siderare. ;•'.",.-.,";;;'•''';;;!,'•'-/!;';'.•"'• 

La situazione, ::el(';è ùnbora-iescùria-
siaja tBaritUtia ogsi cató.;di,rietìàmàre 
tutta r attenzione déllfpsterpj^,-; 

^'L''assassino: Fallaci. 
fipina; 39. Eccovi nupyi pari^icplari su 

questo.! ttilstajtp dei' quale' oontinun; od:,' 
cuiiarsitutÈaila nostra cKtad luanza . ' ; 

Eallaci,-;bbu .ila.lettera dii^etta al Pro­
curatore ; del ; ,Re ; a ;Liyorap ;e con: le let* 
terà tròvàtbgìiindbasp e'dirètte a cono­
scenti, nelle quali manifestava il pro­
posito di adipidarsii sparays;faggir9,yivp 
msiitre lo 81 deroava msi'to.,:* : ;';ì;i; i : 

La Rassegna sj)ént-\olia insilaci ma-
abbia fatto un altra vittima,; oòmeisi so-

, spetiò, per far .QCedérè alla;'polizia in 
un yero .suioidib obi porre l'uociap: nel 
luogo designato dalla aualeUera al Pro­
curatore di, Livorno è bhefd'pàbblicata; 
dal iiJessojsero. ; ; : * ; ' ' ' • : ; • , . ' ; , 

FurpiiovarrestatÈi a, Firènze:Ìa'mpglÌB 
e la madre idei;.Eallaciy:ii;,pittora Casa-, 
retti, sua sRièlla.'iBbaà,; lai moglie- dpi 
Rono|ii,;iibraip,i.e;''lai:s(jreiia;;dei;F)iilapi; 

Dispacci'4ai,Liyprnc ;raooontanp-plié 
Fallaci, giunto ;ie<:saravà Livorno; iujigb 
tutto, il .tràgittoi'idalìai stazione, aljpbar-; 
ceri, fiifattOiSfìgao;:aliai invettive ;delltt 
pcpjiaZipltPr- 1 ' : . ' , • : , ; , ; • -

Tutti gliarrest^ti a Roma e aijl-r 
reiizs ' verranpoi mandali a '' Livornpjp; • 

I giornali uscivi ora, dicono isPapetiàsi. 
sempre eliei'assassinio deliVeuti e queUp 
del Fpiiio, oambipyaiute, avvenuti; a 
K,pn)a,*3'ip';!m.P parepchimeai.il seooudo 
parecolii anni; fa,' aienp, stati commessi 

- dal l?allaoi". , , -̂  ,, ii, ",, 
, toorno 29. L'assaasìnp Fallaci giunse 
iersera alla ora iti, scortato da carabi­
nieri e da uni.delegato di P. S. Fu ri-
oevutp^jla mpitia'; l'olla e ~; asqampagDato 
alla oar8ori,,di San Damanioo., 

La folla che si abcalcava net pressi 
della stazione, fisoliióie imprecò ail'as-

, gassino.; Una; turba-'dei, più arrabbiati 
/ entrò nella stazìoje, riusei a ronipere 

gli ipp^telli del vagone tentando di per-: 
Cttotaré il; Fallaci oliei.vaijne diféso dai 
carabinieri. 

L'assassino si mantenne tranquillo; 
mostrò una perfetta iindififeronza. 

Parlando cpi oarabinierl ; disse ipre 
«Ilo se iien Ib prendevano per bene e 
in parecchi ii avrebbe uccisi col re^ 
TPlver, 

t/n bflccaio chs non scanna bestie. 
Jn Salvitene il dottore Felice ZirpoU 

\o;:|ì]i|oigo||ìpi:;.:̂ ^ 
; iiiiI'tóe(jidii3C)«:;iBranìàlti Ì784,iPanizza 
;l64tì.:iÈlettP,BriiriiaHi.iMan(:ano' qùat-
•trO';gezibc!Ì5i': - '''X 
i i f l à é a 30. Risultata di ' 74i,su 76 se­
zioni": '-••-,•'-•-, -i,.r' 
ilTeridniai vptii349B, Ooocapleller 1883.. 

i6;SiÌ!ora;i;l'elezIonaidi Tbrlpnia. i, 
BoloMà 30. Risultati firidracònòsdibti: 

;-:Baldiiil3689, Vidini-23tì. : 

In: f ròTÌncii 

k 

Conferenze di manisoàloia. — li R. 
Prefétte: fi» direttpiaisignp.ri Sindaci 
della,;i!Ì'PVinbià;'la seguente ;;' 

; IniaeguliiOiiadautorizzBzipné;impartita 
dal Mliiiatàro di àgripoitura, industi'ia 
e oomttìercio, dèi locali della ABsoPia-; 
zionè agraria friulana, (palazzo Baftpliui),-
ai terranno, :dal signor veterinario iprò: 
yincìalé; dott.; Giov. IJatt. Romano, ;della ' 
coóterenze idi; mascalcia. ' '' 
, ; Neiie 'medesiffle -sivtratterranna spèfi 
cialmentei seguenti ipunii : ; - ).;,;,-*; 
: l.i,Struttura ànateinipà dei; piede del 
.cavallo-;-, .i";ii .';'''' 

à. Fisiplpgia'del piede e delle diverse 
parti òlle; 1P compongono ; \ 
, '3. Confezione ed àppUcazipne del forre 

'sbjira un ipiede, pata(egieò, ; d difettoso 
nell' appiómbo, indicando-le - malattie,p 

ilo ipansa ohe .determinaroaé la malattja: 
d'.difètto ;-'ii ', . /•„" '• ' ' 

i . Dèi ifarri;paliattivi,:Pdrrettivi e;dei 
nuovi ferri; igienici; ; - : • ; 

5. Principali malattie dai piede, ,;;;, 
t Le "bonfarenzS: saranno tènpta in, ud 
corso sèra'a jn'tutti i giorni di luDedì;; 

;,;iBercoÌ6dÌi,e iyanardlideila - settiniana, ia 
"datare;dai';2gBÌ>naib I S S ^ .ialìa ora ,6; 
p-iaezzaVppmeridiane.-, ;• i^'i;,; i'i' i:' -•--' 

' Anche ;i per: questa-vòlta iliprpfiitp 
Miuisterp,;'ila. assegnato duèi prèmiida: 
lirgi 20, tire:altri-, da; lire -JB, ai -binque' 
da 'lif;é 10,i,da;iaSMgnirsi; a::quei:';mani-i 
saaiciii ph.o'iiayrànnpi.datpyprpiva,dì;magii 

;'gipre;i:,iiit'bl(igecÌZa,; .-Ràsiclultà è profìttp; '-
ed' ai :quiii' Sarà pure•rUtópiatp uflb ape-i 
ciaie'.orirtiflcàto: d! idoneità .ol'ipapaèìià,: 

Sia..: cpmpiaoente ila S. y . di cnruire ; 
parpliè ,'feie •ppdy.yida;idisposlzibfle.Ì;dèl;' 
Opvernb.i: Sia-, portata " a : oonbsoenza:'di 
quaiili: possono,; avernei:; interesse, onde 

;neiabbianp adiapprblittare. :. : i i;.:-', 

'Azzano Oeoimo. — Con R. Daoreto 
6-oorr.' mese è stato sciolto il Coneiglio 
comunale di Azzano Decimo. 
: Lo scioglitnentP è stato prodotto pausa 
certa gare acoaiiite eorte tra i rari par­
titi del paeae. -

11 più dannoso di detti parti i è 1̂  
pome in altri aiti il cleri-tale. 

l messeri ascritti a questa setta tanto 
dannosa alla nostra patria ed allaisor 
cietà' non fanno che aeminare la discordia 
in -ogiii: luogo .ove lo posabno. Non è 
però la priina vplta.ché; ad' feianpaii 
reca a reggere (' araministrazipae del 
;Oomune. un R. Delegato BtraordiBarib, 
peróliò, sempre tjorae per lo turbolenze 
odierne, le latte fervevano aobauitainonta 
ano/lei pàM io passato. 

SperiaBip Mròiohe il R. Delegate che 
ara si rapa iftJTeggera le sorti dello sfor­
tunato paese saprà con la sua ben npt%' 
valentia e con il SUPgeneralmente ópnp-
soluto spirito conciliativo, ' ridurre gli 
esasperati animi aplùi ra i t i consigli.-

Ed il. npmo: dei R. Delegato ci; fa 
sicuri di essera esauditi Beila nestra 
domanda. : 

Essp à l'egregio signor Giuseppe Co-
laatll già.segretai'id del,Comune di Ri*. 
vi|;aanb ,:da , doveipàrti ,opn , dispiaoéfe' 
-dalla-porièspiù;eletta: dèlipsiesèrSi,:•':;; 

•'i'I^MsaiàiiÈÒiìàiieàbrfcx^^^^ - -'s 
0^y!^:làitàt$Ì:'^ìstì0f/m0ép 
;dBVicp'.'CWàlziìii'S'l'fe^;iWb'S^R\^ 
,eilBj'sì;:'tóaaió}fi«èlìs.*'j^ì'ÌJÌiijw(ìir 
"ii^-Mii%a;.ia11b?;-':sdòiioi;diJp$iSa^iS 
isiibi;;stBdìj;:%ii iaitai^ i^iìmto'^réSfotjiv;^ 
.:sua;;dara;ilfa:nilglia.';'';i'i;:i::i.'iji;;|ii&^ 
;-v-I)a''qìiiil8liei:nia8e.iblg'£trbyaflfl?a^ 
idlèdei prò*b;.is|ìènaiii?;;;d|tl|i3a^i'bttpa-'' 
iicità)i;.i|i!;,fntìit8E'tìpéi:tzìdiii'^ifèlibetiìéiiitt^ 

,i :, :LiSWaiina 8etit#Jilsp|iap'd'dn:^mMÌ^g^^ 
i-dlstì-èttiiàiafiquaf^ilnigllori' Vanlura'Jdi-
àyerlo-nélAJiropripijpaesetLinealii'i; J)(t(ifì•; 
:còSc»'i^(tiip6nsanp a'impltèi. eose;:tt)a'taBd* 
ia'tatta;-!, Perclibi i'noii^ifacbroi quìlplié 
,;paa8P:::ipèr'ttattenerèifrainoiiquèsipvd^ 
isfinitò; gipyine, idbpp.-aveir :.ay:ute,\;saggi 
'si tdminosi ,d'i;ci6,ieha; sa;ftir8^!: ; i'; ';i: 

; Questioni eoOnp'ttiictie:;fbràa ? ~ -Non 
; btedtì ;poiéliè-ii»n iun ; pbtìa idi 'bupBa: vo-ii 
iliàntó s-avrebbe'pdttttd"farà qdellò;flheii 
: tanti alti-i.:bapplapgHif'farìiibji;:.; : vii;: ',;; 

-:,'ii!b!jiatriiJ::'ili;'yèjei;ìnàrioti:dlstrbi:t;Ù^ 
pbrbhfciodii ìsi'isvréBbai ipotutarfar8:;ian • 
ioh:è:-'iii'ólilru!%cf;;dÌ8trèttùalè:?i'i? ; it ii 
; Ì ; Latisanai.eniinentèìnèiitfrprogressistat-
iii:; que8toi;:ca«p i segnò .un i paasbiii^antB 
retriyò,i da ioredesla ritoriiata.iàll! anàóa 
della tnia gipventù:.allbrqatadpi'.fiipè 
iànoprai si avevai:iinò ai gipppbhia ti pa«--
tano ia spiazza io ;;i'.andaya i iai'iràne';iin 
iquelle;lobttll£à;jdbve;;àraiSprgpnd ièiiyiè; 
'.pri u'bi|all -idei ijaèsè,; -;; ••',::}, ';' :.:•;, .';• 
, Mai '^sl:!/ telt t^i >idni èsii: cbjistiiÙtW,;: 
quindi pur .tròppa èiiaùtiteipariarnaii-i 

11 inpsti-p bpnqittadìno dbtt. :; Corazza 
òistato aoinin'atoi '-a pièni y()ii,';'oonie 
chirurgo a Legò ago-ève trasporterà, ia 
s u a ; sede ..àpi giot'no 2i dal imeéeidi 
.gennaioitò84.'•;.;'':';.' 'i:-;;;-.-:,;:'. i::-'ii: ::-{•'•;. 

. La suasparténzà.iaspierà; uni gran' 
• vuoto : nel ; paeaa ;intierp, : in tutti gli 
amici, e in quanti ebbero ad apprezzare 

.lei sue doti e;oapaeità; - ; ' 

Pe.'',mia,:tanta pèrdita, facoip, le mie 
'sincera òpndpgiìanze per Làtisana tutta,, 
ìdentre iad -aa .tempoi .:mandb: il8::n)ie; 
più; sincere oongratalazioni a quei: : di 
Lognago per l'aoqniatpiifortunato ohe 
fanno e pot* la scelta .veramente invi­
diabile clie -hanun saputo :iare,i: 

ii-'."- ''.•''iHdmo. ,:; 

. iSaoile. - - - L'inaugurazione .delle la­
pidi, è riuscita spiendidamente, 
; r jpìàrlarono appla.uditi isette .oratori, 
alla presenza: di pumernsa (ella a di 
tutte la autorità^ Governative e M,uni> 
cipaii;.- -.'i'":'":",-!:-''.'-" ' '̂  '• .'.•' \-\', '';-: ' .;. ; 

• L'esecutore,della làpidi,: lo scultore 
De Pauli'isi' abbai grandi elogi ed ova? 
.zidni'.;'i. • ' ' . i:i''', : •;.:•': •-. ' .• ;; 
; ;Av '̂(banchétto di 70 coperti, tenutosi 
all'alberga dèi Leon d'oro,, furpnp;fiitti, 
dei discorsi e dalbrlndisi applàuditisauni. 

La festa dà ballo popolare, animata, 
si-pratraasa lino a tarda era. ; i 
.L ' o rd ine fuperfeltò.Daremo. dotnani' 
più dettagliata, relazione, ' 

: ;Tarcenlo. Siariip • ìnfpr.inati che l'avv. 
Luigi^Oàrlo Schiavi -ha telegràfatp'di 
aver vìnto in Casàgzippè • la causa del­
l'eredità eojaniz;:;a favore del Ce.inune 

idiiTaroeutp. : 'ii.::: i.' 

;::'.r;i;;xii:^.^|iiità::.:::i^ 

';IÌ:.l|§gBÌO:!'-
: : Il Tiostìro irègàloi;-agli, alstìiiQ-
natiiidelilSS^'Ootisisliente'uiJiin: 
tellissiitìio. ; oalenàatìo;siiiflai i'i'gar 
tóiiottó,:' .&ttó-J;"espT'̂ ^ft:tn0i# 
,cromo-litogràtórej;'VéErà..ispe(iitO 
ai-tutti: :gli :aljb(3nàti per 1 aìino-
vetì.turòi- unitamente a questo 
'ùviBlérp.'-'; . ;:i.-':,"'' 
: :jilvyèrtiamo che nella garte 
posteriore dèi, calendario itro-
yasi stampata una tabella in­
dicante ili giorno .in cui ca­
dono tutti i mercati liella pro­
vincia e della.nostra città...du­
rante il venturo auno. ' ; • \ 
i Domani poi verrà Bega-
lato un ealeindario a tutti 
poloro che Compreranno 
il. giornale. 

.Ii'Amministtaaionè iel ISIULI invita 
tutti i-Sigaorfi Abbonati- òhe B1 troraBb 
la aiystratoieoi jagaiaojiti' delVaBSooìa-; 
zìbné a volai mettersi ifiioorrp&te prima 
della fine à'-anM.'; '.' 

Odoro poi ohe Intendono di - abljoaarsi 
ool,nuovo anno sono pregati a.voler per 
tempo rimettere l'importo d'assooiazione 
peulnon soffrire ritardi nella spedizione 
ael Qiornale 0 ricevere il ài 
a tutti gli Àtbosatl pel " 

Gt! alunni sussidiati delle scuole on-
munali.^ —:Ntìn sarà fupf.idl lupgoifar; 
oouospere ai. nostri lettóri,ii numera 
degli alunni;ài qù)jÌii.ll:M.uaicipib::.ab» 
k r a pfòvVède, i . l ifri di:;testd;,e,l'()ocói'-ii 
rèn;k:ippr laiscijitkfft B;:baliiÌraflai;Belr. 
'l'attiiai^ii"àiii/o"si(sò!àstioó.iiÌtj '-I:';';:.̂ ii-'''; .:•:.•:.: 
:Ì A:i.SÌ-;''ClasMJlf liiterlartf'-it'iiiwiM::;:; ;:;;•.: ; 
:-?'•.':• .'i*'.:!»;tiiiJ;;8ÌiSét'ioré''i'':fe':;,2i)B,i;;;;,i::;',' 
»f:ii:'i'''i:-!-̂ *^*-;'II,-''":-'̂ '̂i,'ii«i-:;>>;î %23S&iî '.V'i: 
.'i"::<:\x :fe:-::ril'li.:i;'""'i:XxM^','MX•'•: 
''''•-.i'/'::-1.ii» ''i.:.Jyi'ii-;'ii.i.*;..''i''-:::»i :.':.'::4 îi;'iAi..i 

.i••iî {:,'iiv;»ini''!ià«la îi;•';:î '̂;:iN^^^ 
tonipreai:;gliv8lanii)Ì:i:dellfcibùpieiui^hàriai 
PidellBiit*ùralÌ,ii:éi'èetììia pàlóulàrè; quBlil;: 
.dalle; satt|lif.:V-'i-":i;-'':'"'::-':i^:;:'f;'':?*:%'• i-i-iji" ;:;i:;': 
:V liinìèdÉralnii ihailib i'aviilo'.ilJén ' -SOTSÌ 
librivdà-sórìvèrfcifàttatliida i'i;irÌ98Btói 
fpglì iiìi'cat'fr;ai bùiii'àggiuati':i:.i:ì.?4àCI6:i 
fcgliidi Cattaisp|clt i , ;-- ' ' i i'-ii-: - ^ - i ^ ' 
'iti>',tptalé;'i:.:i,,.;,'iisii:'i?,:i''-ii;:f;;;ii'ii:->'26S784-
fpgli;;-A; .biò ivàjirio; pure " aaiti i; 2004:- ia^ 
'ipis,vi4648i portapenne e.-i37824; pannai 
nbneliè' 788.;taÌ8erlglié.,:'' ; i; i.ii:: ;;- i;' ;;.i; 
' 'jNoi ,trìiiutiiàttib-là dovute lijdii =aiî ab-': 
stròi:Mudialpàb:-iiiéfiiavbr:ditnB8tràta.:::ppli; 
.numera; dei éiissldiati còina eàaoiiintentia 
bhaiaPn'ibàsta-problàqiars l'ébbiigàrieiàii 
idell'istruzlona/ttia';é i-uecessàrio- .ànbhéi 
prbvvedét'e àii ttezzi afflaphè;:;aBpiie;i;lli 
•%lio dèi póyéro isia iin igradoi:;di;apprb-
ifittàre; dìVquél - Vaatàggi ; clié ; ablb i obliai 
:eda^zipna;8 ' cbll'istruzibnèi si; possoapi 
,òttpneré.;'ii''.-ip'' i ::,"':-:;' '',:..:,;.'''''-.•i-i::'i: ;-,. i.i'.i. 

' i ;.;î i-imi)iiie(éndo;; ;degli " àoquìréiiti:i; ÌSfi. 
giiaìti.D.ispeBaa-'V'iaité'pall'aanp i s s a . :. 
';-ilSiànlibà, oc. ii,Ce3àrei ::1, .iMàntlba, '̂oOv; 
KibòlÒ iU,;;iZàmparpi idptt.iii&atbnip':'^i': 
iiVairiV'ddtt.; Danièlè:'JÌ^C'óay,:i:op.5Liioip-' 
Sigismiladpydéllai- 5;prrei'i2,i''I?èll;;ayv^• 

: Siiisèppé i;;;:^al(>ntinis ; (ìotyEedeyi'cp; t 
iFprBera: oav^ày** i-Oesare'it^.-iiAiitenini; 
•'dòti.' Gi.ìBlittaiilyiipay, idpt|:^i,;AjitoaÌp', 
Bàilini'vlng. -Ij bay,iidbtt.: Deitóp-r Alès-' 
:8àudr.P'l>Gpnti Giuseppe: il, i iSi'niaoerà': 
dPtt.i-iDptnenica : i; i^bjiùtti : ;pày;^ dÒtt;ii 
Giriaop,-l,:Pironà ipfaf.;;cay,::(Ìett, Gjui 
•lip Andrea, 1, Giacooieili Parlp. 4, Ru-
bììii e'ayi ; Cariò; 2,;, iMai-pctti iing. ''Rai-
mbndp ilj Spmeda,peiMareò.dbtt. Cariò 
1, i: Petracpp: Luigi. tarmàpista:-'!, - Da 
Ptippi òa. .Giuseppe; l,;(3:brv.ettai'»pay;; 
itig. Qieyatthiii,:.l-.uzzattò:;cav; Grazia. 
dip;2i iMan.tioa co. Oeaare idi Nicolò ;1,: 
TrentP cp. Antonìp 2,: l'àmi-irig.: Sil-
Yip-;t''. ,'-i:'-i",:. .•'':''^v.i-i'''i-:iià':i::V,;:;.,7 

Bànoaitli Udine:',rr A;dataré;idai?'-2 
geaìiàio 'p. .y.i la ; Banca d''Udìaéi rim­
borsai àgli: azionisti il OpUpim.ni 32;sia 

: alla :prppria sedp eppure; préasb il cani-
hip valute della Banca medesima. ;i ; . 

' :0aine,'3iidio6raijre,;i8es.'i iv :; - ; • •'.% 
. i i - - ' . D Presideiiie • Z-

';," ':;-:G,Jùchler.,:\ ,,';','.:-.'i;:i"ii.; 
Naye|JiuI{ibial! nella milizia territoriale. 

-—.Ieri,tnattjuav'aella- residenza dèi Di-: 
strétto il;; comandante:: colonnello icàv-i 
:Bì;acohi. circondato da tuttiii: aupi nf-;. 
ifloiaii in grande tenuta ha flbevuto i l 
.giuramento dei novelli Bfflcialì -della 
milizia territoriale alpina Cozzi GioDarini 
dà Piano, Marchi Giuseppe ài. Tolmezzo 

• e JViissi ; pdorio dà Civldala, bpine pure 
quello dai aiediop; veterinario i Corazzai; 
Antonio destinata al regginieBtp .Caserta: 

'cavalleria., '''. i-- '-:''i •••:-:y']:.x[v''f,X,' 

Servizio postale', i - Siàiiieidià|iap6nti: 
di dover far un àppunte;-aliseryìziò ; dèi 
hpstrb, ufaoiO postttlftii mà;:sipconie.iii, 
fatto iclio àepènnianiòvsì ;;6i;;ripatiitb i ;di 
apèaaPÌbpalitìpù :prédiainp:;:dì:i;doye!' ri­
manere 'aiibpra:-in;-sitón|;ip.; fieri ;;- prinia' 
delle: quattro; pem,l;:'yaniya;,.inlpOstàta:-
Beliajbuoai;;iOentràÌ6 'déll'ufflòib - postale' 
ima i|atteraì'per GemoBa;- ohe daveà ea-
isèra.ico.là'ièr.'sera àl|6pttp,'l^òa,esaeadp 
inyebà'arrivàtà-i;;òggi:;non;ha potuto eà-
:ièr.;qui:;lài;persbiia:che coniquella iera 
ohiamaia.' Di dhi;ila colpa'? i :' 

i; ;Poyermail:h^:itìna ràgazza;di TÌà:'ÌDoi 
niadinl, icerta'iVlaria Bisùtti,i fbrdatà a ' 
casa: l'iaUrb giorno da aver :aocòmpa;-' 
gnatòalriuUima dimora, la -sàiiiia .dèlia 
sua iimioa, la' signorina E.: Gl.,fu prèsa 
da atroci dolori di ventre e dovetijè-re­
carsi in letta. ';' ; : -

La poverina, fosse - il i freddo presa, -
fosse la aooasa per il dispiacere provato, 
fosse indisposizione:preesistente, il fatto 
sta che ieri alle ,4 pom. essa a'»aya 
cessato di esisttre. bel'caao pietoaò tutta 
la cittadinanza fu tocca. 

;Alla sveBturata famiglia le Bostre 
condoglianze. : • ' 

Al Municipio. — Pèrbhà; noB fa levare 
le piante..d.^lfllara del nardi nel viale, 
di fronte alla: stazione è precisamente 

'tr'a la paaa Leskpvio eiquella Muzzatt)?; 
:.;, 0' è: forse bisogno; di'-vedaE sojjgere 
il'fahhripat'ò prima di Ipvarè lepl lnte , 
che: p'rà, posi interrotte', fanào la figura, 
di un yécc.liio sdentato?; ' ' 

i Piiblilioazionar—La tipografia Marco 
Bardu8oo.;lia oggi ppbblioato w impor-, 
tante lavorò pègli ingegner,! cioè k td-i 
vóle degli ^tementi circolafi presa, p^, 
unità la corda oompìlate^lill'itigègnera 
capo-sezione sig. Vincenza .Kebuifo.. .11: 
volume consta di XXIV&agine di pre­
fazione e di 100 tdWIJe ia quarto 

Ai^a;^ À^>^ìm 

Circolo Àrtìslico Udinese, — Bipetiamp 
il programma del tratienimonto ohe ha 
Itttìgo questa: sepa presso : la «ede- deii 
<3ir0olo .àllp; pS'e::8. -', '. . ii . . • :' ;. \ :i 
;i:-vi/''f,i;;:;.:.Ì^fO'_ffra')M'«j''« .'?•;,;. j ' , x^ 
i,; ilibtlaipa;idél;: sIg, ipi-of.: te.j;er ii«' 11.' di- ' 
i é |na : i : le .itidlJ8trle::artlktlo|ai».' :, ; -,•, 
':Xl0léfia^ *Ì5Ìi9bh!ppBiiibìi«'dèl .signoi'. 
àg;jtt'fffrd£tói|i:ipai'at{Ì: pat" :.brohèétHna;' 
piÌÌJò:éd.,iartSoiJliiiMi ;esèguìta'>(!Pl epa» ' 
doréP,dèli:dott.^!OviiB; tì*Osuiildo,i dott.' 
,Gii;^S.;;.AniPBÌnij: dòtt:.iiacitb 2aml)ellij 
(àièstrij :6iii;cpiBl>;T«r2apiaivéii-8Ì allièvi i 
ida(làiàbuòla:;d'àrbai,':^'':i' •-".'::;:: ' i 
;̂: 2, : CdjiAcw^-ntìr'i^t^ 

d6ht:,i:i8aegdltò.:aiipiatibidàlla Sighorlaa 
M«rlà:j'Glrasài;;.';ii ^ ' '':ji"-'i.-;:̂ ,ii:"'.i:-.,.'','-' 
^;ii:6ii-:Z)iié(IdindìttVGidB0«d4'iaerm. Ppn-
c!lieili»;^cuuìa:f(j*-diilla:;?lgnorin«> Luigia 
iMàriilpìÌ|:;;b; .alg.::AlesSaadtpiCeàaris j Mi. 
^ianp^silg,:iD-i-GioféiBàttj;-0!OsiiaWb.'W' 
,.i:4t:C'ai)ó(i»a:«i)Ìi'.igiiwidél m.-^érdi, 
eseguita'; dai;; 8ÌggiiKòdolìo;'iIkIoreibbì 0 
iMàfÒP I^letti:;.:ìai:i:,plattb sigi • Giusb{)pe 
'LaiiBfpv.i':.:'-i:.ii;;:'.::;:,.;:'-;-:-:-:';; '.-:;-''; ':;;';i-'i-'..':i' 
, ;;;5.; Ariai:'jai'i';bar!toiio;;neli?'Africadai 
^glid; :(JìiÌléÉiì,:oatitatà dSÌ:isi£ 'AlèsStìadiro 
Cèwyà;>àl;'^pltópiSÌgi.D.,;fi'Osualdò. ' 
'\:Càèéaté;^ 'è'Wterzi: oiikt per cura 
dai 8Ìg;aóri*.G;^prof. : Dèli'Pttppb e mae-
:8ti'P::.:LuigÌi:CupgHl>j','.-5:i i.i.--; •' 

: istiiiitojFìlédranìinàHoó, ~ J 
giliàìle:: : il f'giornale; ;:i}ii;sal)ato decprao ; 
veline; onjméssodiiiisériryi la relazione 
siii2tratteninientb deiijiJsiiìufoi/iVWrain- : 
'maìiC()>'di,vbBbrdì:reraii'->:';:'.-,'''i.:';:...,,,- -,' 
i'iRiìdédìaadòiaii'etamj^sipijaidìremò ohe 
la dipinèdlaWicomm; Ferrari i d 
ia:::io'scèttico, Vtanéiisenthaicoaitó 
.beji^ti èdi;iil)riyii;4iÌ9ttaBtii:l(irÒBP rapii-
oantóair applauditi dai impltt^sjiottkòri 
"accórsi ''aila;:'èératfc'.i':;:'::;'i;ii.;';ii:: :''';;i".'.-' 
,::iDòpb^la' bbiataediaiilipipcdlp,bailo di 
famigliaifdiaBiinalissiitìpiif/'quéi: bravi 
gìpvaapttì;i;pi:egastattdoiil;'oarnavalB im-, 
adpeHtè,;ae::iàigpdètabrtfa::fiar;fareqBat-
,trP:salti-.alle ;taa,te'beile'signorida che 
:'6Ì'-itj-òvayànp;,1ni;itéàti'oii''':.i';i,\i':':ii;i; 

i;Progfamma:dei pèzzi:niasioàU che la 
'baddaidel 40°' regginientò fanteria ese-
igiiirài.dpmaBi, 1,.;dalle ore; 12.ie-m.a'zra ; 
-àlie':2;:ppm. sptto |ti;.LpggiaiinUBÌcipale. 
lJ;Póllàt'>;bupn;rapp;d'àiino;» pènaini ^ ; 

•2.:Siafpuia «:l,vespri.Sipilikui»",yerdii i ; ''" 
3.''Ìntròd.' ed :arià « Bèiisàrib » Dònizzettl " 
4'iiÀ|;to;i;«Bai:l>tp'rèdiSiviglia* Rossini, 
;B.;Màzarika :« L'uitiniPiamòre»:. D'Àlee ' 
.:::'Réc|ÌnlÌ;:i#: Un''assiduo ici 'serivè de-
plorandp la ppoaiipurà eUa.ha ilnpstrp 
Mdnipìpìò;periil:,dèpòrp:deil*.'aittà.' 
, :- Esso/idlpp òhe sii vedonpi certii sconci 
quali Bon; si; tcòyanóiia pit ta. ;meno-imr' 

-pprliaiitì. e. menò;ioivili ,dèlia inòstra. , ,i -
i:, L'-assidiip per eaenipiò :,si lagna per 
io: stéecpnatb pra fattp.esegulre dai tra-' 

itailìDjòrtaiyipltip alia basa nuova dai 
;èSsi;-bòstruit"a' fuori pòrta' Aquìlaia. 

, Si lagaaipoianpha di quello che chiuda,, 
li giardino dalla casa Lealcovic. 

; Entrando.in pittà.pói non può a nieno, 
dice lui,.di guardare con varo dispiacere 

ila .pa/odà ohe .Vorrebbe chiudere la-cor-: 
tipellaidì caaa Ballicò sulla Roggia m 
vvia'dei -Gòrghi;, 
i:i .Accenna poliad altri.sconci da, noi . 
.già ianteCedeBtèmènte, ricordati. ,: 
, vSpariamopha il Munipipip non vorrà 
star" sordo alla voòa del bravo e so-
•ierte.i.;. :assidqp::; .,,,-i ' • ; , ; ; • ) : ; . . . ' ' 

lln'ultìijia parolai al sig, Piooo.— Spe-
riàììiP:"che dpmani:;'elia yorrà ben grU 
darà.«ai qnattrp.yèntii.che.il'.idaa.tii fp-

- tograiai-é,gli;,pggetti' id'.àt-teideliEi'inlij i 
'non; spl,p5^^,,tiiit| craazipi(e:.sua','>ma ohe 
ilai'conèepì 'anbòirà i'qùaiid'-erà: à ijàlia,:; 
•giàpchèi àtbuini; giprnii'4 Mìbbva cfiè'do-. 
Ià«a':ào:.«i6Sj.pdreiJ(;fti^;ed;iiòria' saltando, 
il: fossp,' àssarispo:, àddiritturai che ha 

-cpnainpiatp.:-;adi,!'estrin8èbarla, qiiando;il . 
Sprgatpid'àisbqrdpipalla Sboiètà̂ ^̂ Ê ^ 
iyiaMa':;dèU'.^lta iltallà,''tebBe la'-felice. 
ideaidi.far unài speculazioìie ,;ópl fptp- ,, 
grafàfe 1.;lavóri; della Ppntéljbanà.'...! 
0: parohè'|noa;:dis8e:èziandip che la dii 
Lei:,nabile;;i!lea,:ippaliinuà:; a, svòlgersi 
aiiciie . quando l^inipresa del. Ledrà 
(.sempre ;:in':seguita alia di .ilei .inizi^' 
tivà I . . . . ) fotografò le prinòipali. ve­
dute dpi. Canale?... ; . - ; ,, 

Si sa. ohe là PPntebbana ed i l Ca­
nale Ledr'astanDp cogli .oggetti: d'; arte 
sullodati oomei.:Rilato i.él; susoipiat...', 
ma che monta? Tantp: per. dire e di­
mostrare che la nobile idea é di Lei 
parto,.,,,..: pòte.yià benissiinp Sparare 
ailplie; quella, :: Usi reconditi receasi delle 
Alpi.. ..;ipptrébba darsi/ohe tosse.ore-v. 
'dutpl..'...--;.iii:i;..,.. :•;•';,./ ;.;,.', '"- "'".'ii''. 

"Quel giuobare.a: yóvo idi colombo, . 
signor, mio, é opsa indori d'usò : quando 
il layo.^Jiè, latta, ; non occorra fare il 
furbo'(iié.Xen/iricitrHllb.:,:,"..:) ed al- . 
zarsi su,an piadestallp .perivodiare alle 1 
tui'be:;>i&, Signori, io ho, fatto I . , . cipè .. 
no,:i(>'ho:00nbèpita l ! idea . . . . . . la pa- ; 
trio/loa idea ; io aveva in. tasca, colui 
ohe dava a me, cioS a voi Picco, dae a 
tre mi0 lire per effettuarla : il Carni-' 
tata per l'Espesiziene nan ha fatta 
phe dar l'nltima maao, non ha fatto ; 

W'!%|' '" ' apera nostra /.... 
'"""Ite ohe progare ami-



I L F R I O L l 

I f i f l mio generoso « « l o o 
alter via i suoi qua t t r in i , 

h b f e paga ' " Lui q»»j 
iGomitalo iBuDoue , o signor 
[di Toì Picco, ed un poco oel 
mico che avevamo in tasou. 

to? OìiB ha fatto il Co­
l o n ebbe neanche la patr io-

Il va di far" ìo iogratare {fra 
"arte ««l ieo e modernapre', 
l . . . ) \ vari oggetti feiài.vv 
leiito nazionale, conia par» 
ti qua i r i , a' capo dei qual i 
0,-passo della morie ( l a v a -

(pello l ) . 
li Comitato nulla fece e «e 

| h o cosa l o f e o a sul la 
« r i g a : di suo non fece ohe 
ioni I , ' ' 

100 per il ri^polto a reci-
a t ra coloro che fanno qual-
ia in rquesto i-basso- mondo, 

lei tanto invooatol, . . ) .è prò-
fluirla... 9 dars i un pò meno 

za coU'atteggiavsi a v i t t ima , 
sì propone lo -scopo olio 

'a igeraw Eroa t ra to n e l . famò-
•leiidio. 

iruderi e materiali , — Da quaU 
si vanno r i scontrando arbi-

busivi depositi di mater ia l i ,e 
" altri rifluii sulla vie, piazza 
ibblioi tanto della Ci t t a . ohe 

ario esterno, occupando e 
in tal guisa il fondo pub-
rta opposiwoufl al 'disposto 

del Regolaménto di Polizia 
livntn c o n i ' avviso Municipale 

R o l S n N. 4089 . . . ', 
ipio è deciso di far cessate 
li, ohe feriscono, il r i spet to 

jetft Cdniuhale ad'offetìdO'tìO'-
decoro, impegnando a tale 

vigilanza dei suoi agen t i e 
idltadini. « 

provveduto ai eonvenieut i 
n'oo delle macerie ed a l t r i r i-
Urica, stabilendoli fino a nuove 
1, nella seguenti loca l i tà ; 
[ p o r t a Anton-Lazzaro Moro, 

u rbana a des t ra uscendo 
I; ' 

por ta Gemona, nella fossa 
di là dellk roggia procedendo 
ihluso e precisamente di fronte 
Driffaldii 

por la Pracchiuso , nel la fossa 
destra e s in is t ra di de t t a 

por ta Ronchi, nella fossa 
so Praèohit tso, oomiueìandQ 

\l\ fondo coltivato ad orto ' nella 

I por ta Cussiguacco, . lungo il 
:oiiett andando verso Grazzano 
!s8a urbana. ^ ' > 

località ve r ranno precisate ' 
'pio con tavolet ta por tan te la 
IÌMO^O per deposito di ruderi. » 
(siti dovranno poi essere fatti 
'drogrossivo e regolare^ 

_i4ali invece da fabbrica non 
ìtdepositarsi su tondo pùbblico 

regolare autorizzazione dal 
Jplp nella quale saranno indicate 
féali la qual i tà e \' en t i tà del de-

ed tempo per il quale venne 
iifiàsso. 
ì ' . ,_ìoiityventori alle present i dispo-
ìolói i i r r o r a m i o nellrt p e n e ' d i poli-

'a njiia del Cap, V i l i , Titolo II 
Oooiunala e saranno tenut i 
to.j;|^'|i9^orto delle mate r ie 

' ' •'"Jcijinminatoria de l l ' e se -
" ' " l o r d spese. 

del quali si esegui-
K'pr ivat i , capi-mastr i 
-', t enut i responsabili 

jpendent i . 

iióne. — Da, alcuni 
' i a to l ' a l l a r ine che 

una falsa interpre-
a r i . 100 

dicono gli avversa r i del popolo e l e t io re 
— non più inscrizioni secondo 1' a r t . 100, 

" In te rpre taz ione celes ta ohe u r t a di 
fronte a l disposto esplicito, oh iaro , p r e ­
ciso che acoofda t a l e (ìiritto^ duranti 
due anni dalla promulgaiione: 
, " Nelli» ' legge' non S" de t tò otta le in­
scrizioni secondo l 'ar t iè t ì lo IOOJ devono 
tars i dm «olle sole dal la , da t a del la sua 
promulgaaiono ; non è det to oha quelle 

'UiMVisioai 'debbano ess«tft' l imi ta te ai 
primi due anni di r i facimento deije nuovo 
liste .elettorali j solo è fissato un t e rmine 
di due anni — dal 2 2 gennaio 1882 al 
2 2 ' g e n n a i o 1 8 8 4 — ' p e r coloro' che ai 
ti 'ovano In' g rado di potere fruire del 
benofloio che l ' a r t . 100 'stabilisce': e 
nul la più, nu l la meno. , ' 

Noi. invltlrimo daldìimente gli amici 
nost r i a , f a r la domimda. 

Non sappiamo i n c o r a se le- 'Oommis-
eioni ossequiiiti al Oqttsfglio di S ta to si 
r if iuteranno dì far% là iscrizioni. ,, 

In questo" Caso si po t r anno esper i re 
t u t t e le via' che la J e g g e accorda . 
' JóSaifiò quant i più possono dovrebbero 
Isòi-lversi.. 

I fatiorittl telegrafioi. ~ Nelle ci t tà , 
superiori ai '40 mila abi tant i sdno' am-
niessi ' i fat torini provvisori , a d , opera , 
a l l 'e tà di 1 4 anni , 0 si licenziano quando 
h a n n o , raggiunto jl" ventes imo anno . ' 

É morale codes to? '. ji 

Quéi ragazzi m e n t r e s t anno por ap­
prendere un' mest iere vengono adescat i , 
BoUetioati dal miraggio di Un guadagno 
cospicuo per la. loro e tà {su p e r ' g i ù u t t 
centinaio di l i re al mese) ; e quando sì 
sono creati in -un mondo di biaogrii e 
spesso di viali, ai' qual i non avrebbero 
a l t r iment i 'pensato, eccoti ohe li- si ab-' 

•"JsaiiàoTnano" sul lastrico a 20'"onni. 
Quale pot rà essere il loro a v v e n i r e ? 

Che razza di ci t tadini d iver ranno ' assi 
per la più p a r t e ? 

Se non s ' intende di provvedere al tr i ­
mént i ai fattorini che hanno raggiunto 
il ventennio; non-sa rebbe meglio e ' p i ù 
giusto l'affidare add i r i t tu ra il servizio 
ch 'ess i ..disimpegnano agli ex mil i tar i , 
mantenendoli nel l 'amminis t razione iìnohè 
non abbiamo demeri t i , e s iamo in grado 
d i . p res tare utile ' opera retr ibuendol i 
nella mi su ra -e nel modo che òggi si 
pra t ica coi f a t to r in i ? 

Si par la tanto, di provvedere alla con­
dizione di o h i - h a da to al la pa t r i a il 
proprio b racc io ; si escogitano leggi e 
progètti,- e non si è ttiai. pensato di af-

.'fldare ad ,ess i il servizio del recapi ta re 
i_ dispacci e, mediante il quale si pò 
trebbe assiqurare il- pane, quot idiano ai] 
un mezzo migliaio di oneste famiglie Ij 

(dalla Stampa] 

Importazione. — É imminen te l a pi 
blioazione del Regio Decreto che'yao 
corda l ' importazione tempòrar ìa di fi­
lali 'di' cotoni per la fabbr icazione dei 
fessutìi hiiatt ohe si esgorlauo, 

' Lode' al merito. — Siamo lieti / i puh 
blicare l ' a t t e s t a to seguente - in y o r e di 
un nòstro concit tadino per il /«ale noi 
avevamo già piena ed in te ra s p a . Ecco 
l ' -a t tosta to: ' ' ' j 

• EonoU di MoafaloonapO die. 1S8B 
Il sottòacrli to ol tre di estffnare i SU9Ì 

- r ingraziamest i sente.l'obblKO di r ende re 
pubblica e ben ' -meri ta ta p e al signor 
Domenico Basaldel la pel, nolino e Ireb-
òialrice proget ta t ig l i !e dwrni t i sotto l a 
s u a direzione in S.,Oanpjn<' "ii Rpnohi, 
molino o h e ' d a circj» d)4''ahni funziona 
colla màss ima regolanw'-
- • 11 mater ia le t a t t o / l i m e foriiito dallo 
StabllimentQ,C,de P'òl/diretto dal signor 

ti7in{ 
ritti 

in 
Ì

ui^soiu/ ic ' iB, iKii-i' [.r.-"kn'it'' 
11'1(1; i|ii, Mini iL l In '< ' -v iuJ 
1.'... / , j ( ( i - ? ( , , . ( , , 9,11 . l ino . n -

v'.Si 'ci r i i qu-di, • l 'M' t r i ' . jn -
Il i i l i H . . i i ^pii'SiB , '..11'nrii-
r, H.I . , TI II, , , . | i .< . ' n i ' j r l ' i . 

Donato, con soddisfacaiite 
• cu l^ scr ivente addita ad 

, aullodato Meooaiiioo 
0 è di piena cosoielizn, 

'suddetto siccome quello 
corrisponde p e r esat-

toodiflità nei piazzi, 

Nella c l s le rna non v ' e r a n o che 3 0 
Centimetri d ' a c q u a , c i rcos tanza ohe ìn­
dica come l ' infel ice siasi da to volonta­
r i a m e n t e la mor te . 

«téarbofl tiéée. —h'ìaghììietramparlb 
cai primi 1 1 , mesi d r i ' ,tìorrante a n n o , 
1S ,119 ,800 tonnsl ls ta "li carbon fossile, 
0 iiffllo stesso p,oriodo dall '-unnp koorso 

• 19,46*;,eOO loiinellaie- =̂ , 

Hotiziarie 
. " j ' * • « 

- Vna circolare di MattCini. ' 
Roma 80 . Il Biril lo annunz ia che il 

minis t ro Marioini diresse una c i rco la re 
al rapprpsentaht l de l l ' I t a l i a " a l l ' e s t e r o , 
nella quale spiega l ' importanza della r e ­
cente visita del prìncipe imper ia le d i 
G e r m a n i a a Roma . ,, ' 

' ' La salma di Kiliorio ÈmaMt. 

11 giorno 8 gennaio ve r rà t raspor ta ta 
la salina del He Vit torio Emattuélo dal 
luogo «dove giace a t tua lmente nella cap­
pella a des t ra del Pan theon . l a questa 
cappella sorgerà lii tomba .monumen­
tale che o -̂a vUik p r è p ? r a U dallo scul­
tore Monteverde . / 

)^lla t ras laz ione .de l la sa lma assiste-' 
r anno i ralpistri, g l i a l t i ' d ign i t a r i ' de l lo 

"Staio, ì presidenti d e l / P a r l a m e n t o e i 
membr i del corpo diplomatico. , 

- La salma .ver r i cpKooata per ora in 
Uria nicchia eh?-si i t a scavando ' sopra 
l 'a l tare . Compitttp i l 'monumento lasoéma 
v e r r à deflnUiiramente posta ne l l ' u rna di 
bronzo òhe ' f a r ^ p a n a essenziale " del 
mausoleo; / •' 

iiàcntSr* 1 
u i ' ' « M . [• .. i u 

. L I . l o r i j ' . caii'.inuVi . iimi il unii 
pi I r.jr '-"•' n. ,nprc ' ' fM ip; . / ' D Ì I 
V?U' i l l . l , . >I! 0 ' c h i \ l U .-l'.Ml M'HO 

s p e n d i . 1., ì 

/") 1.1 •< I, ' .V i i ( i -

frNsii ionalo, — L i m n <ii , i . 
i^iii^,!illv.OL'ii ! ' • . , 1 ~ . r a 

f s i ' ! - . i ' " ' ' ' ; , ' • ' ' • ' " • à 
sffte»»,*"-" " , " ' "»> 
" " ' l l f w n ' i l ' i ' . 1(1 jii (1,1 c.in 

| e S 5 ' ' i » r l I i * . h J K 0 A <!':.u?.'g* 

n .111 Ih ' l ' i i .I l la 

b i n i Vi i i i . i 'Mia 

i l t - ^ a " - ' . ' , ' ' ">• 
Jjh que'lii |i 'r 

jano-tivru' 'io 

a l i omu (.zljne d f l l . I ' L ' K » . '"fili . . , • ."•' V - . ' .^ 

t/ltisqa^ Posta 
/Ferrovia Ferrara-Argmta. 

Ar/enta 80 . Il t r eno inaugura le è 
par t /o pe r F e r r a r a e fu accol to festo-
s a m n t o nelle stazioni in te rmedie , e rano 
prarantì la au tor i t à ì deputa t i del Ool-
l e p , le rappresentanze della provincia, 
àf comuni e della s tampa. 

Funerali dì De Samtis. 

Napoli .SO. L a salma di De Sanct is 
'u imbalsamata . 

Le" gua rd i e municipali fanno il ser­
vizio d 'onore. Mercoledì a v r a n n o luogo 
i funerali solenni. At tendonsl il prefetto 
e le' rappresentanze della provincia di 
Avall ino ohe recano corone. 

Orrendo misfatto jii'fiiiisla 
Pielroiitirgo 30. Il luogotenente colon­

nello della genda rmer i a Sandeik lm ca­
posezione della sicurezza pubblica e della 
cance l le r ia , del prefetto fu assassinato 
la no^te scorsa in una, casa nelle vici­
nanze' dì Newesokiprospe'ot. Un funzio­
narlo ohe e ra con lui fu mor ta lmen te 
ferito. 

Telegrammi 
a r a n c i a . 

Parigi, 29 . Pey ron r i ceve t t e not iz ie 
di^Courpet da t a t e da Hano i 2 0 co r r en t e . 
Dòpo l a presa di Son tay Courbet t o rnò 
ad. Hanoi assumendo l'ufficio d ì commis-

mm .̂ ai°' h'' )^i l'ó"*® tt •- n-
i.«: 

1̂  ^:^ 

- •!•' 

bSica l a convenzione aus t ro- i ta l iana r e ­
la t iva al lo scambio degli a t t i di nasoita,-
di mat r imonio , di decesso, e naturftliz-
z&iìoae dei r i spe t t iv i nazionali . 

Cireéla. 
Atene. 30 , Il min i s t ro presentò alla 

Cambra il p roga t to che aboUsoe le ca­
pitolazioni in Tunis ia . • -

s a n o • { , , . , . 
I difensori di Sontay fuggirono verso 

Battao, Davang , p o n g c o a , P h a l a m e al 
di là ' 

t a b b a s s a r s i delle acque impedì , l 'at­
tacco immediato d i Hongoa . Bichot •vi­
sitò' cod pa r t e delle t r uppe lo vicinanze 
di Soii^ay fra Day Songeau il fiume Ne­
ro e - la montagne . Tornò; poi ad Hano ' ; 

. Son t ay l e le fo r t i f i c az lo^su l fiume sono 
f o r t o m m e ocoapata davti iancesi . T u t t e 

É'IsM^gftiif i i W 0 § 

'ùU l i tro;" dl'spt 
Courbet t ìp^e ' c l iOj 
raggio d?i tii'atori''^_^ 
toria mat ìna . Aggià'ì 
a n n o i t i presero j\j 
in tut t i fatti, e loi 
sìlhiri tonkinesi . 

Cambra!, 30 . L a " ' ^ f | 4 r p degli scio­
perant i desta approiBjCn^. • ' 

Aitendesi r infoizo. 'a l tiijijpa^ 

' 0 " *'~-r"f^r' °.°-, i ì ^ v i f c i o a l c o l i uf-

di Alessandria ascouderohlioro \ 4 h , 

t u r c h e 4 , 2 5 0 , o d t -.•'^''4' 

Belgrado, '30, Il Ì$^tà^ dei miii- ' 
s t r i decise di soioj^J^^yf t . rSpupcina e 
convocare l a auo-vS'^WlSAjiza in f a i ; 
braio. , , .a#*^«ìf,B 

Berlino, 30 . La< l o t ó l J i K é s t à e" F r i t e 
r icevet tero Orlow. ' ,pr,^,»i- A 

30 . L a ^Wènèr}!le\ i'iiff pub-

Mem-oiialedei privati 
^TATffi» CIVILI! 

Bollet t ino Settim, dal 2 3 al 29 dìflemhre. 

Nascile. ' 

Nati vivi maschi 10 fammiiia 13 

» mor t i » — .» a 

9 esposti » , , — ì> 1 

Totale N . 2 6 . 

Moni a domicilio. 

Umber to Casarsa d i ' Angelo di anni 6 
— A n n a della Bianca di Giacomo di 
a n n i 1" e n i e s l . e — Antonio P r u ó h e r 
fu Tommaso di ann i ' 6B cappellaio - ^ 
dot t . Valen t ino Buttelzzoai fa P ie t ro 
d ' a n n i 83 a v v o c a t o , — Giuseppe Gre-
mese di Antonio d ' a n n i 2 e mesi 4 —? 

•Carolina Driussi di Giuseppe d ' a n n i . 8 4 
casalinga •—,Giovannl Casarsa dì Angelo 
d ' a n n i 7 scolaro -r- Giul ia Zanussl di 
Luigi di mesi 10 — Maria Nazzi fu 
Antonio d ' a n n i 4 2 se rva — • Emil ia 
Genna r i d i . Giovanni d ' a n n i 2 2 civile 
— iiì-ÌMsappa Rossetti di Luigi d ' a n n i 1 1 
scolaro — ' Glor . ' B a t t . Oolugn'attl , di' 
Angelo d ' a n n i 86. agriooltora - ^ A n n a 
Darlo d ì .Giov , Bat t . d ' a n n i 13 con ta ' 
dina — Luigi Zan ino t t i di "Angelo 
d ' a n n i 80 falegname*. 

Morti mlf Ospitale civile. 
Domenico Nlemiz fu P i e t r o d ' a n n i 6 4 

agricol tore — Giovanni Moro fu "Valen­
t ino d ' anni 79 calzolaio — Glov. B a t t . 
Pitassio fu P i e t r o d ' a n n i 84 mura to re 

— 6ìu.ieppe TomaSi'iii di Giuseppe d' ann i 
32 bracciante — Giovanni Cussigh fu 
Francesco d ' ann i 64 a g r i c o l t o r e — An­
tonio Donati fa Nata la d ' a n n i 82 agr i ­
coltore — Angela Terlich-Oecconi fu 
Paolo à' anni 7 2 - contad ina r - P i e t r o 
Foi fu Antonio d ' a n n i , 7 2 agr icol tore 
— Valen t ino Olivo fu Paolo d ' a n n i 7 8 
falegname. — Mar ia Moret t i -Cavalcante 
tu Angelo d ' a n n i " 7 3 lavandaia . 

Totale N . 24 
dei quali B non appar tenen t i a l Comu­
ne di Udine. 

Matrimoni. \ 

Ferd inando Bonanì fabbro con Maria 
Oollovigh lavanda ia — Pie t ro Zannili 
possidente con Teresa Valentìnuzzi casa­
l inga. 

P«6Hicazio«i esposfe'tieii'iliiio ilfMìitoipole, 

Enr i co Feder ic is bandaio con Giust ina 
Pei-essini casal inga — Antonio Pojan i 
tessitore con Ca te r ina Rigo casal inga 
— Gìaoomo'Barbet t i m u r a t o r e con A n n a 
Tosolini casalinga — Giuseppe Foi mu­
ra to re con Eliti Sello contadina — Luigi 
Nigr is calzolaio con Ca te r ina Moro sar ta . 

"TaToella. 
dimostrante il presso medio delle varie Cam 
bovine e suine rileuole durante !a settimana' 

*Qwo.UU Poso 
medio 
vlyo 

Carne 
raal« 
a» 

venderli 

. PRKZZO 

, degli 
itoimall 

Poso 
medio 
vlyo 

Carne 
raal« 
a» 

venderli 
a peso 
vìvo 

R paso 
• molte 

Buoi. ., 
Vaechfl 
VitelU. 

-

K.580 
» S95 
„ 66 

K.29Q 
„188 
» 30 

h. 71 OlO 
» 68 OiO 

Ii.WOOiO 
, 120 OiO 
» 800J0 

Animali macellati. ' 

Bovi N. 28 — Vaccie a IO - Saini à. iS 
— Vitelli Sr. 162 — Pecora,6. Castrati N. 22 

106.70 

TOiSflsrA, 2? (Hcerabro. 

UdUllort SSa.Si).; Lombuda Ut .— \ Fenovie 
Stata Sai:— Bane» ìftudoniUa MS.— Kapo-
laonl d'oro 9,60 (tol&f Parigi 48.00,-i Oam-
j>lo t o n t o - , ~ ' A l t r i » » •reiOO 

, . : P A R Ì O I , 29 dleasteé. , 

Beadlt» » bt0',7»i70 BWdiM .S Oto 
Bendita itallatts. 01,62 Ferrovie Iiomli, 
fenoiilt Ylttoeie Iteumèle ~,—-t Fttrovle 
Ronunii 132,60 ObbUgulonl Loudt* 
26.1$ - ItalU ^ 1[4 Iiigleie 100.8(4 BomUi* 
Taro» 8.72, , 

DISPÀCCI PABTICOLAJai 

"VIENHA, SI dioamteo. ; -

Aeòdita austriaca .(catta) 70OS. Id. l a t c (ttè) 
79.60 Id. auBt. (mù) 98.81 L o a d ^ 121.00 
S»p. 9.60 

M H I A K O 31 dicéluM 

Boadita ììslìaBR 91.37,' teail 91.41 
Napoleoni d'aro —.—, , —;— 

P A B Ì S I , 81 d t a b r a 

Ohiusaca della sera B«iid. It. .91.60 

P r o p r i e t à del ia Tipografia M. B A E D M O O 

B o j A t a i AMBSSAHORO, gérenu respows. 

un piccolo locale, di tre Statìze 
e Cucina iris buona posizione.. 

Rivolgers i a l la direzione del nos t ro 
Giornale. 

* PREMIATI 

NELLA MOSTRA PROVINCIALE 

PRESSO IL NEGOZIO 

M A R C O B À R D U S C O 
in Mercatoveoohio 

si trovano in pronto, 

COMICI DI USTADSO ORO 
, CON VKTHO lE FONDI 

P I S I » l l > E , O i f l 

della Esposizione i l Udine 1883 
ai seguent i prezzi : 

L. S .80 - a ? » — 4 . 1 » 
4.SO _ S.I© _ s . 8 a 

— 6.*© — 
Si assmaono oommlBBlo&l per oondol 

in OTO fino & •pimi oosmiest iss ls i i , 

SERVIZI DA TAVOLA 
M . COMPLETI J3L 

TÌRR4QLIA DI PRUSSIA FINISSIMA 
(Marca Villerog e Boclf). 

P e r 6 persone (38 pezzi) da L, 18 a L . 2 5 
P e r l a » (75 pezzi) da.» 3© 8 „ 4B 

Rivolgersi alla Di t ta E M A N U K L É 
H O C K B MercatoMcchio'. 

Deposito s tampat i 
polle Amministr. comunali Ope/t^pis eoe, 

(Vedi avviso in quarta,pagina). 

O r a r i o d^llia ferrovia 
Partenze ' 

ore 1.4V<atIiii. 
,Bjl^ai i t ini . 
'fto6' antim. 
1.46 pou. I 
8.38 pom. 

A r r i v i 
A VENEZIA 

oro 7.21 antim. 
„ 8.43 aotlm, 
„ 1.80 pom. 
n 9.16 pom. 

lI.SG pom. 

DISPACCI DI ^C>i^SA 
VENEZIA, 29 d ^ l ™ . . 

Eondita goil. 1 gennaio 8 ^ » i l 89.B8. l i g o d 
l luglio 91.40. a Ol .spr i f f fa 8 meai 24.97 
a, 25.01 Franoeaa a ?iata A ^ S a 99.80 

ralffi , 

Pojzi da 20 franoK'ii» 20.— a — .—; Ban­
conota «ustriaoSs/* 208.00, a 208.3S; Fiorini 

-•--'--* ^*~^étta da —.™^ a — . — . 
Y l .gennaio da ' . ^ a.— Sooieti» 

E genn. da — a — j . 

ILINO, 39 dicaiiljie. 

404.60 Austriacio è43.60 Lom-
Italiano 90.20 -•'. i 

JONDKA, 28 dicembri 'i 

anatriaohi,. 
'^.Banoa'Vi 
Costr. Ven, 

'-MobllL 
bardai 8/31 

.7116; Italiano 80.6i8 Sjagnnolo 

) i 

'ingiaaat „ 
— - ' i r f ó o . - ^ . - ! . 

'IKENZE, 
S-ripaìcmi •;.,.„ ., . ^, i „ „„^ , ^^.„ 

Irnii,',..! •) • • . \„„„i 11 ,a .1,, m„,.j, 
.,iii..,-illo - . iarro,,!, x ;rol,(i:,ii i . „ , t j 
B u » r - s » ™ • . . Crolifc,]|t..Dfci)ii,jK(|-

MlUtlU 

1.^,7.1.^^ t , , . . . . 1 . . 

A UDIKE 

dto t to ora 7,87 antim. 
òmnib. , e,6S wtim. 
aopel. .. , J.B8 Bom., 

omnib.-M ., 8.28 t o m . ' 
miato I , 2,81 «ùtim; 

DA ODINE 
oro 6.— an t 

„ 7.46 «nt. 
„ 10.86 ant. 
„ 6.20 pom. 
„ 9.05 pom. 

omnit). 
liiretto 
onmìb. 
<)mnib. 
omnib. 

AiPOH^EBBA 
ora a.66,aiit. 
, 9.42 à n t 
» 1.88 póa. 
„ 9.1B pom. 
„ ffì.a8 «nt. 

DA PONTEBBA 
oro 2.30 ant. 

„ 0.28 ant. 
a 1,83 pom, 
n 6.— pom. 
„ 6,86 pom. 

..' -V 
omnib. 
omnib. 
omnib. 
omaib. 
diretto 

,.r'*-BDll(K 
ore'4.86 an t ' 

1, 8.10 ant. 
* ' » 4.IS pom. 

n 7.40 pom. 
, '8.20 pom. 

DAUOINE 

ora 7.64 ant. 
^ 6.04 pom. 
g 8.47 pom. 
„ 2.60 witr 

omnib. 
accel. 
omnib. 
ndsto 

A TRIESTE ' 

Ola 11.90 ant. 
, 9,20 pom. 
, 19.66 ant. 
, ; 7.S3 u t . 

DA TRIESTE 
ore 9.-^ pom. 1, 

„ e.SO ant. 
, 9,06 ant. 
„ .̂0J> pom. 

misto 
accal. 
omnib. 
nmnib 

A UDINE 

ora 1.11 ant. 
„ 9.27 (Ut. 
n .1.06 pom. 
, 8.08 pom. 

Mi UViisi. f/u(ìr;t'fyj 
-1';. r-rii-.-n-f. 



I L F R I U L I 

a Le inserzioni si ritìevotio eselusiyaraente all' uJBicio d'amminìstrajzione del giornale 11 Frinii 
• ' . Udine «»yia biella Prefettura, K/6. ' - . ., , . 

V | M , DNICA EB INDIMMABIliE 

^^tìiA ALL'ARNICA. 
-JÌ,OmViOGiUÌElìtlI Via Meravigli, Hilttntt. . 

coir,Laboratori» ehlmico in fimi SS. Fictro e Lino.h, ì. 

Rivenditori: In U d i n e , Poliris Angelo, Coraolli l?r!inci!SfO, Antonio 
fontcìttt (Filippazii) fsirtimcisti; itovtmt^at Farmiidn C. Ziinetti, Far-
tnnciti Pontom; T r i e s t e , Formiicia C.Zanettt, 6. ScrtivalIo,.'iKiira, 
Farmacia N. An(1r,ovi« j T r e i t t » , Giupponi Cd'rlo, Frizzi C, Suntoiii 
Sp i i l a in , Mjinovfcj, fìrnis, Grablovitz ; C l u m o , (i. Proclram,"}ii' 
.okol. I ' . { .Mi lano , ^jtsbilimoiita C. Erba, via Mtirsnln. n. <3, e aSn 
. Succursale^ Galleria ^y^iório'Emapoale n. 72, Casa A. Miinsoni e f^onp. 
via Sala 16; nonktt, via Pietra, 9@, Paganini a Villani, vis Boromej 
D. 6, a in tutte lo principali /armncia det'.Kogno. 

,Ì{orl ò al)» facila ti ignorante credulità popolare, ne- sotto forma .di inìsieriosl- «ppsUatlvi'.che liiii presenUamò questo preparato de 
laboiaforid, — Dopo aws lunga serie di anhi;di coinptetó succèsso e dopo'd'essere ricercato'e Moto «vuSnuo, aiiestf nostro rimedio''è da sì 
"'"• "• —Mom&uda. '. . ' ' . ' ' - . ' 

n è quindi .da oopfondorsi don diverso altre ipcoialìtà farmoceutieh'e inefficaci a spesso dannosa che la odnidigia di tan 
ino io «ffisso nomo r indica la nostra TfSLA i.nn.OLEOSTEAUA^TO che eóMiane i prinijipii'dell'AKKICA IBON 

che si rnccom&uda, 
'Non 
Corno 

tanti cerretani metteincoA 
" "TANA^QuestA, pi»nto\i| 

' -'ma a'" 
cias^ 

il .„ 
forniti 

.., , . . . . . . , . , . . • , , — r - — . • : — - , - —-t.-scopo'di rintracciare il modo per ' 
la'nostra,tela, la quata, non alterali, ma, «Itivi dovesse, avere ) priticipii rielrArBieo. Ed infatti i nesiri sfori! furono 'coronati-dal più 3j| 

vera dallo nostre inarobo di» fabbrica. 
' Innumerevoli sbnu le guarigioni ottenute nei r cnmnt ie i in i , ne; ilwlocl o l l a mplnn da r sn l i j , nelle n t a l n t d o d e l l e !rent 

nerrUic!ie),,ooniP pure In Int t i i •« ' ooù«w»ln«1{ fclrlto, negli ludni>t>M\ìuiill'd<i'lIn.'|>c^Ii;,. t!elt'nl>l>a*!»>un<!n(4> dcriraturij j 
]oMeoit'>'<io. eoe, E pure I n d l s p e n a a b i l o ))cr lonticc I d o l o r i |ti>«veAlen<t d a (uit la, e d o l o H DI-^FUIOÌ , nmln«f i 
pJcdl', , c n i a «a bn tiiW «lire utili npplicoiiioiii ohe e snpetttuo nominare. ~ Dà questi pródiiloai'effetti della nostra téla di leggieri 1 
conoscere quale sia il modô coa cnivlono geuoralnfento accetta,e suggerita dai medici e surutoo ben ginstifleaii so non cesaerorao Mai dì r a o a o m a l 
a l ' i i u b l i l i o o , d t gra«r<|iir«il di i l lb eotitraSaxtonl o p n r n t e d a . q u a l c h e . lunlinij l t i s p ^ o u l a t a r e . I 
,••' PREZzpj'L, «» lil mètro; L S TOtolo di. raozao'metro,; .L » .a» rotolo di contini/,25; i . I . a o rotolo di cenlint. 15 e L. • rotolM|{i) 

centiinotri. — Si'apodisco per,(uijto II i n o n d o a moazo postalo contro rimborso iinteijipato anche in fran'coliolli, coll'anmonto di cent. SO ogn]^ 
. A'oDttro, fi 30 rftomòrd. ISSO. - - Stiinalissiino signor Galleoni. — Lotto sai giornali o «ojitito lodare i benelli'i risultali della sua pr 

T e l a rtlVArnlija, volli ancli\io provarla e gjudioafae della'sua efiìoaoia su di una lorrjlwggìua ohe.glii'dn molto tempo, per quanto cure j 
fatto, mi recava, dei dismrbi notMl,;vi, o debbo, convoAìre che la siia aiifidoita T e l a nU>.4rnloa mi giovò moltissimo, »uzi trovai che fui 

;rinrédio il quale potè,ridonarmi l'i.primiera mia salate.già tanto deperita. — Sua devoliisinto INNOCENZO MERGeALM. 
— — . . . . „ '. - - . . . . , \ , , . ì , ' . . , , ; . . - : • ; — , ; - '_ • . 

• •• lilii • 
Deposita Stampati per le Amministrazioni GomuMli, 

•'••'''/i''^.''' '••'^'':;/%fii?e''.Pie,"'écCv ,' \ 
Forniture coniplete-di-carte; stampe ed oggetti dì cancellè'iii \wr Munioipi, Stuoie, 
•• '^mminM^||idni';pul)bllche\e Ê^̂  '''', , ' / • \ 

s-aHiciai, 

• 'a».M«€ESiSO' 

GìordaTfî Rago 
Il rp„soconto stenografico del processo stesi 

relativi anche a Guglielmo OT)enlank ò in 
alla Cartoleria, Marco Sàrdusco al prezzo dij 

Si-spedisco franco di posta a chi invia L.t 

ANTONIO FRANCESCA' 
VIA MIJHcÀTOVECOmO 

'-• vendiblls 

I l Contadinel] 
Lunario per l<t gioventi) agricola. 

A'-.f.rliiiiciilo L-urrc, .stampe ed oggetti di' 
Icriii. l.('{ :̂iiiirÌM di lHiri. 

T7SSÌI lilSOnSTISBXMI. 

..\y, -t 

$%^i$m Ànoniffia'A'Assieurazìbì;eontro F ipcejidÌQ', gli A6?iaéttti;?%ira,iYitì&àna. Capital e Soci-ile e Fondi di (feanzia Fr. 81,000,000 - Capitale versato Fr. W, 

'-'•''•' '"^''"^'''••''••^iiiiiii^li VITA IN CASONI ^ ' ,,,. 
'ini. l. AssicVozimia por lo Vil.i Ì!itor,i, l'AssIcuraziono mista 

inco 

D,0( 

rpknìjipall oontfa^ti"d'.À89Ìoorazióiia salfà V îta a òhe più.,-sì raooom'^ft(ìfi;io'!i' (thi'.próvVó^^e i li^'^i-'. •""•i lM-'~ ''" < "' '• "•''" 
' a.ierftWiiiwi'xi^'^ì"-''f'.'tó;<.'''"S''.ii' • <-•.•'.., v - , ; ' - -'.-'' " j , - ' » ' ' ' . ' ' ' : • 
I i OtdJ»_i.prima: si ha,un.tapijale'pagabile adteredv'desìgnati, suhitp,dopo |a'fqa);t9taeUM^ . _ , , . 

I .dolliì'seityB'ielì'st'b.a nnioapitale'pagabile" à'lVwiouràto<a"a*''ùn'epp'ca ds tóa t f t . se ' è vÌTO,''opp'i.i'' •'. ^u ,i . n i. . - . ' .M' .; • . 
1 . .rt™».U.*A«.«..^..,!,.li.r.',...t,i^«,'.«i*lVK5J^t,»£«ir!lt;,fUj^ . . « f ..-1. J ' . . i „ „ . . . ì j * i i '„ ':.IK r.r'';«„a« '.ini **Uf'tn 1t./1,i..Jli.l. I 1. .il II m .̂ . ,11 .|k .11. ,1 l . 

j , , Una 'voltai). caso,iqne^t0;mo;0i6do; 'capriccioso, ',brut.W«'i''"'*r ' 
ill,j|gico 0 min cnò5?;,jtepjiva„Bj,»]|tai.i|i aottortio98a,'all6,|Béiliigf;i. ..,;, 
Il (nsjitoj,|il Mvorov,,!» sci6n^n;fda''ivhtó, 11,'dir.ittò,, tutto.,,spawva .i ,^' 
inuaniii.Rl'ea^o. Oggi-lAmamtài'^U.sfep(i:,il>"aé() '6-vinto,.'^È 1 ' ' . 
r asai(iUrczi6ne ohe trioHfi. ^4'<- '' '.-i ,-,.-. "'•',,• ^ ",'-i ,»'.•. 

t' , , , ' '' jfio(or>Bjrie.Il fàtm^ifouniversale'.) ' . ' 
' ' * '• , W> i' ' ' •. S\' 4 ' ' • ' 

iNon à farse'obbligo,del" manto e del fni&e, il provvedere'* ' 
il 'pauoìiiuolidiBiiSJsalla moglie m oi figli} In partriiodo gì? incombo i 
it.dehHt di provvedere «U' ̂ degnato (oro sostentMosnto i|i caso 

, . di-morta, 5̂ a.eaio debito à avidehti^simo, Seii|p)ioi%iin() gli e^pe-
' dienti.pel'Rpitipiniento di esso, e ne soni? in sommo 'fendu'ager 

volati''f,pgszi W alia'portata di ,chii!nquo, con una .ijisp^iène " ' i 8, 
cniiaWMenl8tt»n*«i((«ipi^É(J>?nevola o^vUsta. ' ' "XI ' - \ 

i , «!H&».. - ••-* xi Hspartnt'o. ' ^ • ' ' 

dienti.pel,'Rp*pim6nto di esso, e ne soiw in sommo 
• ti-'f, 

, SptiB^' ' ' Hspartnto. ) \ \ ' 

Cosi dacsta viltiiòa "de! laX"'"'' « del dovere lascia nel pitato \ "̂  
l toot'oBl-i, ma pprtu...og»*|è nel, cÌ9|o,la,?pei'an?a di rivjdfl;, ' V 
poh .amareggiata,dal'-lji'«w;9R doS dtjnssimi -stenti nei quali lan-, ' ' 
guìMmo'quaèg'ó'n«').%!\Wf'^|!'?''''?°' " - " . ' ' ' . ' .l'B.frt 
i , i'tissoJtJ.' jt' 4ssW,Wt'on'«'««*»''''>" gl'infQrlum,0 JaMfo. ) ' ,1 , ' \ 

•i ' •' •;-.;'.-'--'"r-•.;*;•' '" .i^iirèe5!ì|?^,^i«M«*|»i*tl»'w^^ 
' ^oessQ sroéiwmediaijtpUD pl(>i.ir 

di a^nndmie 'Karaiitltè, da «n'rfvssicuraziono sino Qai,pu;uvuu nella ,aua s f t t f iopo., fca pwieép ' 
gnor; 

porto di ai detti imprestiti perS npa potrebbe sorpassare quello del preài« di riscatto, ,/ _ m 
Dovrebbero essere ben pA compros! i molteplici vantaggi oho / acquistano assiyrai ' ^ 


